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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


LEGGE 14 novembre 2012, n. 201. 


Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo di cooperazione scien- 
tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica di Serbia, con Allegato, fatto 
a Roma il 21 dicembre 2009. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


Autorizzazione alla ratifica 


1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi- 
care l’Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica 
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica di Serbia, con Allegato, fatto a Roma il 
21 dicembre 2009. 


Art. 2. 


Ordine di esecuzione 


1. Piena ed intera esecuzione è data all’ Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore in conformità a quanto disposto dall’articolo 11 
dell’ Accordo stesso. 


Art. 3. 


Copertura finanziaria 


1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui 
agli articoli 4 e 8 dell’ Accordo di cui all’articolo 1 valuta- 
ti in euro 35.000 per ciascuno degli anni 2012 e 2013 e in 
euro 37.940 a decorrere dall’anno 2014, e dalle rimanenti 
spese di cui all’articolo 4 pari a euro 172.320 a decorre- 
re dall’anno 2012, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio- 
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2012, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona- 
mento relativo al Ministero degli affari esteri. 


2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, per le spese di missione di cui 
ai citati articoli 4 e 8 dell’Accordo di cui all’articolo 1 
della presente legge, il Ministro degli affari esteri e il Mi- 
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca prov- 
vedono al monitoraggio dei relativi oneri e riferiscono in 
merito al Ministro dell’economia e delle finanze. Nel caso 
si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti 
rispetto alle previsioni di cui al comma 1 del presente ar- 
ticolo, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 
Ministro competente, provvede mediante riduzione, nella 


_ 1 _ È di 


misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior 
onere risultante dall’attività di monitoraggio, delle dota- 
zioni finanziarie di parte corrente aventi la natura di spese 
rimodulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera db), 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, destinate alle spe- 
se di missione nell’ambito del pertinente programma di 
spesa e, comunque, della relativa missione del Ministero 
interessato. Si intende corrispondentemente ridotto, per 
il medesimo anno, di un ammontare pari all’importo del- 
lo scostamento, il limite di cui all’articolo 6, comma 12, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc- 
cessive modificazioni. 

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri- 
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz- 
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 


Art. 4. 


Entrata in vigore 


1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 14 novembre 2012 


NAPOLITANO 


MontI, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 

TERZI DI SANT'AGATA, Mini- 
stro degli affari esteri 


Visto, il Guardasigilli: SEvERINO 


ALLEGATO 


ACCORDO DI COOPERAZIONE SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 
TRA IL 
GOVERNO DELLA Repubblica italiana 
E IL 
GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI SERBIA 


Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del- 
la Repubblica di Serbia, indicati in seguito come le “Parti”: 

Considerato che la cooperazione scientifica e tec- 
nologica costituisce una delle componenti più importanti 
dei rapporti bilaterali ed un elemento rilevante della loro 
stabilità; 
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Considerata la positiva esperienza avuta nei rapporti 
già instaurati tra le istituzioni scientifiche dei due Paesi; 


Considerato il reciproco interesse a promuovere la 
scienza e la tecnologia; 


Desiderando svolgere la cooperazione bilaterale in 
sintonia con gli attuali processi di integrazione nel campo 
della scienza e della tecnologia; 


Riconoscendo l’importanza di migliorare il coordi- 
namento dei rapporti italiani e serbi in tutti i settori della 
scienza e della tecnologia; 


Desiderando dare nuovo impulso alla cooperazione 
bilaterale; 


Tenuto conto delle iniziative dell’Unione Europea in 
materia di cooperazione scientifica e tecnologica suscet- 
tibili di ampliare l’ambito della collaborazione bilaterale 
nei campi di interesse; 


Hanno convenuto quanto segue: 


Art. 1. 


Le Parti si impegneranno a promuovere lo sviluppo 
della cooperazione scientifica e tecnologica nei settori di 
mutuo interesse, su base paritaria e di reciproco vantag- 
gio, nel rispetto di quanto previsto dal presente Accordo e 
dalle rispettive leggi nazionali di entrambi i Paesi. 


Art. 2. 


Le Parti incoraggeranno ed intensificheranno la co- 
operazione fra i due Paesi nel campo della scienza e della 
tecnologia con particolare riguardo ai seguenti settori: 


- biomedicina e biotecnologia; 

- agricoltura e tecnologie alimentari; 

- energia e 

- tutela dell’ambiente; 

- matematica, fisica, chimica e biologia; 
- nanotecnologie e nuovi materiali; 

- informatica e telecomunicazione; 


- tecnologie applicate ai beni culturali ed alla tu- 
tela dei medesimi. 


Art. 3. 


Le Parti favoriranno l’instaurazione di rapporti tec- 
nologici e scientifici volti a promuovere intese specifiche 
tra università, centri ed istituti di ricerca, imprese, società, 
altre persone giuridiche e fisiche di entrambi i Paesi ope- 
ranti nel campo della ricerca scientifica e delle innova- 
zioni tecnologiche. Dette intese definiranno le tematiche, 
le procedure, le condizioni finanziarie ed altre questioni 
riguardanti la cooperazione. 


Le Parti assicureranno, ciascuna nel proprio territo- 
rio, l’assistenza ed i servizi necessari a favore dei ricerca- 
tori e dei docenti dell’altra parte contraente, indispensabi- 
li per l’attuazione delle attività di collaborazione previste 
dal presente Accordo. 


— Li 
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Art. 4. 


In virtù del presente Accordo la cooperazione scien- 
tifica e tecnica potrà essere attuata nelle seguenti forme: 


a) scambio di ricercatori e docenti; 


b) scambio di documentazione ed informazioni 
scientifico-tecnologiche; 


c) organizzazione congiunta di seminari, confe- 
renze, simposi ed altre manifestazioni a carattere scien- 
tifico e tecnologico; 


d) partecipazione, in qualità di studenti e/o di 
insegnanti, ai corsi di formazione e di specializzazione 
presso Istituzioni di Alta Formazione tecnologico-scien- 
tifica concordate dalle due Parti; 


e) borse di studio per la formazione nel campo 
della scienza e della tecnologia a livello tecnico-ammini- 
strativo, universitario e post-universitario; 

) progetti di ricerca; 

g) ogni altra forma di cooperazione che verrà 
concordata in seguito dalle Parti, inclusa la possibilità di 
scambio di addetti scientifici nei rispettivi Paesi. 


Art. 5. 


Le Parti incoraggeranno ogni forma di collaborazio- 
ne su iniziative di reciproco interesse nel campo della col- 
laborazione fra università e istituzioni superiori di ricerca. 


Art. 6. 


Le Parti si impegnano a promuovere l’elaborazione 
di progetti di ricerca comuni che potrebbero essere inse- 
riti nei programmi dell’Unione Europea e di altri Organi- 
smi internazionali favorendo una più attiva collaborazio- 
ne degli scienziati e degli esperti dei due Paesi per la loro 
realizzazione. 


Art. 7. 


Le disposizioni sulla proprietà intellettuale, creata 
o trasferita nel corso della cooperazione nel quadro del 
presente accordo, sono contenute nell’ Allegato 1, il quale 
costituisce parte integrante del presente Accordo. 


Art. 8. 


AI fine di dare attuazione al presente Accordo e di 
verificare l'andamento della sua applicazione, le Parti 
istituiranno una Commissione Mista, di seguito Com- 
missione, per la collaborazione scientifica e tecnologica. 
Questa Commissione esaminerà l’andamento della coo- 
perazione, stabilirà i programmi di cooperazione plurien- 
nali e monitorerà la loro attuazione. 

La Commissione, coordinata dai rappresentanti dei 
due Paesi, si riunirà alternativamente in Italia e in Serbia, 
in data da concordare per le vie diplomatiche. 


Durante i periodi di applicazione dei programmi 
esecutivi, le Parti potranno stabilire degli incontri per 
esaminare i problemi connessi all’attuazione del presente 
Accordo, per scambiarsi informazioni sull’andamento dei 
progetti e delle iniziative di reciproco interesse. 

La Commissione qualora necessario, potrà istituire 
Gruppi di lavoro di carattere permanente e/o ad hoc per 
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determinati settori della cooperazione scientifica e tecno- 
logica. Essa potrà, inoltre, invitare esperti per ulteriori ap- 
profondimenti ed elaborazioni su problemi specifici. 


Art. 9. 


Le disposizioni del presente accordo non possono 
in alcun modo pregiudicare i diritti e gli impegni delle 
Parti derivanti da Convenzioni internazionali, nonché nei 
confronti di Paesi terzi, ivi inclusi gli impegni derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea. 


Art. 10. 


Le controversie relative alla attuazione o all’inter- 
pretazione del presente Accordo verranno risolte per vie 
diplomatiche. 


Art. ll. 


1. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data 
di ricezione della seconda delle due notifiche con cui 
le Parti contraenti si saranno comunicate ufficialmente 
l’avvenuto espletamento delle rispettive procedure inter- 
ne di ratifica. 


2. Il presente Accordo avrà la durata di cinque anni e 
sarà rinnovato tacitamente per periodi successivi di ugua- 
le durata. Il presente Accordo potrà essere denunciato in 
ogni momento e la denuncia avrà effetto 12 mesi dopo la 
sua notifica all’altra Parte contraente. Tale denuncia non 
pregiudicherà il completamento del Programma Esecuti- 
vo in corso. 


3. Il presente Accordo potrà essere modificato con- 
sensualmente dalle Parti. Le modifiche così concordate 
entreranno in vigore con le procedure fissate d’intesa dal- 
le Parti senza pregiudicare lo svolgimento dei progetti in 
corso, la cui attuazione proseguirà fino al loro completa- 
mento secondo le modalità concordate. 


Art. 12. 


Con l’entrata in vigore del presente Accordo cesserà 
di avere vigore 1’ Accordo sulla cooperazione scientifica e 
tecnologica fra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica Socialista Federativa di Jugo- 
slavia, firmato a Roma il 10 luglio 1980. 

In fede di che i Sottoscritti Rappresentanti, debita- 
mente autorizzati dai rispettivi Governi, hanno firmato il 
presente Accordo. 


. .._ Fatto a Roma il 21 dicembre 2009, in due origina- 
li, ciascuno nelle lingue italiana e serba, i due testi facenti 
ugualmente fede. 


p. Il Governo della Repubblica italiana 
p. Il Governo della Repubblica di Serbia 


ALLEGATO / 


PROPRIETÀ INTELLETTUALE 


Ai sensi dell’articolo 7 del presente Accordo: 


Le parti contraenti assicureranno una tutela adeguata 
ed efficace alla proprietà intellettuale creata nell’ambito 
dell’ Accordo e dei protocolli esecutivi del medesimo. 


— it 
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Il trattamento della proprietà intellettuale risultante 
dalle attività di cooperazione condotte nel quadro dell’ Ac- 
cordo sarà regolato dalle Intese fra gli Enti di ricerca delle 
Parti Contraenti che dovranno garantire un’adeguata ed 
efficace protezione della protezione della proprietà intel- 
lettuale. Le Parti della ricerca diverranno possessori in 
comune della proprietà intellettuale risultante dalla coo- 
perazione attuata nel quadro dell’ Accordo. 


Le informazioni scientifiche e tecnologiche non 
soggette a diritto di proprietà, derivanti dalle attività con- 
dotte nel quadro dell’ Accordo, saranno a disposizione di 
entrambi le Parti della ricerca e non saranno divulgate a 
terzi senza il consenso preventivo della Parte che fornisce 
le informazioni. Se necessario, tali informazioni potranno 
essere messe a disposizione dei terzi, a meno che non sia 
per iscritto convenuto altrimenti dalle Parti della ricerca. 


Le parti convengono di notificare tempestivamente 
ogni modifica della regolamentazione riguardante la pro- 
prietà intellettuale, in particolare per quanto concerne le 
invenzioni, i modelli industriali, le nuove varietà vegetali, 
le opere tutelate dal diritto d’autore e faranno il possibi- 
le per assicurare la protezione tempestiva della proprietà 
intellettuale in conformità con le rispettive legislazioni 
nazionali vigenti. 


LAVORI PREPARATORI 


Senato della Repubblica (atto n. 3286): 


Presentato dal Ministro degli affari esteri Terzi di Sant Agata 
1°8 maggio 2012. 


Assegnato alla 3* Commissione permanente (Affari esteri, emigra- 
zione), in sede referente, il 22 maggio 2012 con pareri delle Commis- 
sioni 1°,5%e7°. 


Esaminato dalla 3° Commissione permanente (Affari esteri, emi- 
grazione), in sede referente, il 5 giugno 2012 e il 1° agosto 2012. 


Esaminato in Aula ed approvato il 7 agosto 2012. 
Camera dei deputati (atto n. 5422): 


Assegnato alla III Commissione permanente (Affari esteri e comu- 
nitari), in sede referente, il 5 settembre 2012 con pareri delle Commis- 
sioni I, V e VII. 


Esaminato dalla III Commissione permanente (Affari esteri e co- 
munitari), in sede referente, il 12 settembre 2012 e il 3 ottobre 2012. 


Esaminato in Aula il 15 ottobre 2012 ed approvato il 17 ottobre 
2012. 
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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 


SENATO DELLA REPUBBLICA 


DELIBERAZIONE 21 novembre 2012. 


Modifiche degli articoli 15 e 16 del Regolamento del Sena- 
to e introduzione dell’articolo 16-bis, in materia di regola- 


mento e contributi ai Gruppi parlamentari. 


Il Senato della Repubblica, il 21 novembre 2012, ha 
adottato, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, la 
seguente deliberazione: 


Art. 1. 


1. All’articolo 15 del Regolamento sono apportate le 
seguenti modificazioni: 


a) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti: 


«3-bis. Entro trenta giorni dalla propria costituzione, 
l'Assemblea di ciascun Gruppo approva un regolamento, 
che è trasmesso alla Presidenza del Senato nei successivi 
cinque giorni. 11 regolamento è pubblicato nel sito inter- 
net del Senato. 


3-ter. Il regolamento indica in ogni caso nell’ Assem- 
blea del Gruppo l’organo competente ad approvare il ren- 
diconto; individua gli organi responsabili della gestione 
amministrativa e della contabilità del Gruppo; disciplina 
altresì le modalità e i criteri secondo 1 quali l’organo re- 
sponsabile della gestione amministrativa destina i contri- 
buti alle finalità di cui al comma 2 dell’articolo 16. 


3-quater. Il Consiglio di Presidenza individua le for- 
me di pubblicità dei documenti relativi all’organizzazione 
interna dei Gruppi, ferme restando in ogni caso la pubbli- 
cazione e la libera consultazione on line, nel sito internet 
del Gruppo, delle informazioni circa l’inquadramento, la 
qualifica e le mansioni specificamente assegnate e la sede 
ordinaria di lavoro, relative a ciascun posto di lavoro alle 
dipendenze del Gruppo»; 


b) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Convo- 
cazione e costituzione dei Gruppi. Approvazione del 
regolamento». 


Art. 2. 


1. L’articolo 16 del Regolamento è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 16. (Locali, attrezzature e contributi destinati 
ai Gruppi parlamentari). — 1. Ai Gruppi parlamentari 
è assicurata la disponibilità di locali, attrezzature e di un 
unico contributo annuale, a carico del bilancio del Sena- 


to, proporzionale alla loro consistenza numerica, per le 
finalità di cui al comma 2. Nell’ambito di tale contributo 
a ciascun Gruppo spetta comunque una dotazione minima 
di risorse finanziarie, stabilita dal Consiglio di Presidenza 
tenuto conto delle esigenze di base comuni ai Gruppi. 


2. I contributi a carico del bilancio del Senato com- 
plessivamente erogati in favore dei Gruppi parlamenta- 
ri, come determinati e definiti in base alle deliberazioni 
adottate dal Consiglio di Presidenza, sono destinati dai 
Gruppi esclusivamente agli scopi istituzionali riferiti 
all’attività parlamentare e alle attività politiche ad essa 
connesse, alle funzioni di studio, editoria e comunicazio- 
ne ad esse ricollegabili, nonché alle spese per il funziona- 
mento dei loro organi e delle loro strutture, ivi comprese 
quelle relative ai trattamenti economici del personale». 


Art. 3. 


1. Nel Capo IV del Regolamento, dopo l’articolo 16 è 
aggiunto il seguente: 


«Art. 16-bis. (Gestione contabile e finanziaria dei 
Gruppi parlamentari). — I. Ciascun Gruppo approva un 
rendiconto di esercizio annuale, entro i termini e secondo 
le modalità stabiliti dal Consiglio di Presidenza median- 
te un apposito regolamento di contabilità che disciplina 
le procedure di contabilizzazione di entrate e spese, con 
riferimento ai contributi trasferiti dal Senato al Gruppo e 
destinati alle finalità di cui al comma 2 dell’articolo 16. 


2. Allo scopo di garantire la trasparenza e la correttezza 
nella gestione contabile e finanziaria, i Gruppi si avval- 
gono di una società di revisione legale, selezionata dal 
Consiglio di Presidenza con procedura ad evidenza pub- 
blica, la quale verifica nel corso dell’esercizio la regolare 
tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei fatti di 
gestione nelle scritture contabili ed esprime un giudizio 
sul rendiconto di cui al comma 1. 


3. Il rendiconto è trasmesso al Presidente del Senato, 
corredato di una dichiarazione del Presidente del Gruppo 
che ne attesta l’avvenuta approvazione da parte dell’ As- 
semblea del Gruppo e del giudizio della società di revi- 
sione di cui al comma 2. 


4. Ciascun Gruppo è tenuto a pubblicare on line, nel 
proprio sito internet liberamente accessibile, ogni man- 
dato di pagamento, assegno o bonifico bancario, con indi- 
cazione della relativa causale, secondo modalità stabilite 
con delibera del Consiglio di Presidenza. 


26-11-2012 


5. Il controllo di conformità del rendiconto presenta- 
to da ciascun Gruppo alle prescrizioni del Regolamento 
è effettuato a cura dei Senatori Questori, secondo criteri 
e forme stabiliti dal Consiglio di Presidenza. Successi- 
vamente, i rendiconti sono pubblicati sia nel rispettivo 
sito internet di ciascun Gruppo sia in allegato al conto 
consuntivo delle entrate e delle spese del Senato di cui 
all’articolo 165. 


6. L'erogazione dei contributi ai Gruppi a carico del 
bilancio del Senato è autorizzata dai Senatori Questori, 
subordinatamente all’esito positivo del controllo di con- 
formità di cui al comma 5. 


7.1 Senatori Questori riferiscono al Consiglio di Presi- 
denza sulle risultanze dell’attività svolta ai sensi dei com- 
mi 5 e 6. 


8. Qualora un Gruppo non trasmetta il rendiconto entro 
il termine individuato ai sensi del comma 1, decade dal 
diritto all’erogazione, per l’anno in corso, dei contributi 
di cui all’articolo 16. Ove i Senatori Questori riscontrino 
che il rendiconto o la documentazione trasmessa a corre- 
do dello stesso non sia conforme alle prescrizioni del Re- 
golamento, entro dieci giorni dal ricevimento del rendi- 
conto invitano il Presidente del Gruppo a provvedere alla 
relativa regolarizzazione, fissando un termine di adem- 
pimento. Nel caso in cui il Gruppo non provveda alla 
regolarizzazione entro il termine fissato, esso decade dal 
diritto all’erogazione, per l’anno in corso, dei contributi 
di cui all’articolo 16. Le decadenze previste nel presente 
comma sono accertate con deliberazione del Consiglio 
di Presidenza, su proposta dei Senatori Questori, e com- 
portano altresì l’obbligo di restituire, secondo modalità 
stabilite dallo stesso Consiglio di Presidenza, le somme a 
carico del bilancio del Senato ricevute e non rendicontate. 


9. Con il regolamento di contabilità di cui al comma |, 
il Consiglio di Presidenza approva altresì la disciplina del 
rendiconto da presentare al termine della legislatura, non 
ché in caso di scioglimento di un Gruppo. In tali ipotesi, 
ove i contributi percepiti dal Gruppo non siano stati inte- 
ramente spesi per gli scopi istituzionali di cui all’artico- 
lo 16, il Consiglio di Presidenza fissa termini e modi di 
restituzione della quota non spesa. 


10. La quota non spesa e restituita di cui al comma 9 
confluisce in appositi fondi, istituiti separatamente per 
ciascun Gruppo, e viene accantonata, per un periodo non 
inferiore a un anno, per far fronte a eventuali spese pre- 
gresse o esigenze sopravvenute». 
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Art. 4. 


1. La presente modificazione del Regolamento entra 
in vigore quindici giorni dopo la sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e acquista efficacia immediatamente 
dopo l’approvazione delle delibere attuative del Consi- 
glio di Presidenza e comunque non oltre l’inizio della 
XVII legislatura. 


Roma, 21 novembre 2012 


Il Presidente: SCHIFANI 


LAVORI PREPARATORI 


(Documento IIg n. 34): 


Presentato dai senatori BELISARIO, GIAMBRONE, BUGNA- 
NO, CARLINO, CAFORIO, DE TONI, DI NARDO, LANNUTTI, LI 
GOTTI, MASCITELLI, PARDI e PEDICA il 20 settembre 2012. 


(Documento II, n. 35): 


Presentato dai senatori Paolo FRANCO, ADRAGNA e CICOLA- 
NI il 4 ottobre 2012. 


(Documento II, n. 36): 


Presentato dal senatore ASTORE il 4 ottobre 2012. 


(Documento II, n. 37): 


Presentato dai senatori MAZZATORTA e MURA il 4 ottobre 2012. 


Documenti II, nn. 34, 35, 36 e 37 esaminati congiuntamente 
dalla Giunta per il Regolamento nelle sedute dell’11 e del 16 ottobre 
2012. Nella seduta dell’11 ottobre 2012 individuato il Doc. II, n. 35, 
quale testo base. Nella seduta del 16 ottobre 2012 conferito mandato a 
riferire favorevolmente all’ Assemblea sul testo emendato del Doc. II, 
n. 35, e a proporre l’assorbimento dei Documenti II, nn. 34, 36 e 37. 


Relazione presentata alla Presidenza il 18 ottobre 2012 (Documen- 
to II, n. 35, 34, 36 e 37-A- Relatore sen. CECCANTI). 


Emendamenti esaminati dalla Giunta per il Regolamento il 21 no- 
vembre 2012. 


Documento II, nn. 35, 34, 36 e 37-A, esaminato dall’ Assemblea 
nella seduta antimeridiana dell’8 novembre e nelle sedute antimeridiana 
e pomeridiana del 21 novembre 2012. Doc. II, n. 35, approvato, con mo- 
dificazioni, dall’ Assemblea nella seduta pomeridiana del 21 novembre 
2012. I documenti II, nn. 34, 36 e 37 vengono dichiarati assorbiti. 
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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 novembre 2012. 


Scioglimento del consiglio comunale di Bassiano e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Bassiano (Latina); 


Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
1° ottobre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter- 
mini di legge; 

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

Visto l’art. 141, comma I, lettera 5), n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Bassiano (Latina) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Antonio Luigi Quarto è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 9 novembre 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Bassiano (Latina) è stato rinnovato a se- 
guito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte- 
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Costantino Cacciotti. 


Il citato amministratore, in data 1° ottobre 2012, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre- 
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 
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Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com- 
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di La- 
tina ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 22 ottobre 2012, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione del comune. 


Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera 5), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Bassiano (Latina) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Antonio Luigi Quarto. 


Roma, 5 novembre 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A12377 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 novembre 2012. 


Scioglimento del consiglio comunale di Sorico e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Sorico (Como); 


Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
28 settembre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 


Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante: 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Sorico (Como) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Domenico Roncagli è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 9 novembre 2012 


NAPOLITANO 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Sorico (Como) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Alessio Copes. 


Il citato amministratore, nel corso della seduta consiliare del 
28 settembre 2012, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, 
decorsi venti giorni dalla data di presentazione al consiglio, sono dive- 
nute irrevocabili, a termini di legge. 


Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com- 
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Como 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo- 
nendone, nel contempo, con provvedimento del 22 ottobre 2012, la so- 
spensione, con la conseguente nomina del commissario per la provviso- 
ria gestione del comune. 


Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera 4), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Sorico (Como) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Domenico Roncagli. 


Roma, 5 novembre 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A12378 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 novembre 2012. 


Scioglimento del consiglio comunale di Carcare e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Carcare (Savona); 


Vista la delibera n. 46 del 16 ottobre 2012, con la quale 
il consiglio comunale, con il voto favorevole di undici 
consiglieri su sedici assegnati all’ente, ha approvato una 
mozione di sfiducia nei confronti del sindaco; 


Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 


Visto l’articolo 141 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 
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Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Carcare (Savona) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Andrea Santonastaso è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 9 novembre 2012 


NAPOLITANO 
CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 
ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Carcare (Savona) è stato rinnovato a se- 
guito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestua- 
le elezione del sindaco nella persona del signor Franco Bologna. 


In data 27 settembre 2012, sei consiglieri su sedici assegnati han- 
no presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 46 
del 16 ottobre 2012 da undici componenti, nei confronti del predetto 
sindaco. 


Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto le- 
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Savona ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi dell’art. 141 
del suddetto decreto legislativo, disponendone, nel contempo, con prov- 
vedimento del 18 ottobre 2012, la sospensione, con la conseguente no- 
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or- 
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al pro- 
posto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Carcare (Savona) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Andrea Santonastaso. 


Roma, 5 novembre 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


12A12379 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 novembre 2012. 


Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Ma- 
rina di Gioiosa Jonica. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto il proprio decreto, in data 7 luglio 2011, registra- 
to alla Corte dei Conti il 18 luglio 2011, con il quale, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, è stato disposto lo scioglimento del consiglio co- 
munale di Marina di Gioiosa Jonica (Reggio Calabria) 
per la durata di mesi diciotto e la nomina di una commis- 
sione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente; 

Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 


Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in- 
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa- 
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

Vista la proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot- 
tata nella riunione del 9 novembre 2012; 


Decreta: 


La durata dello scioglimento del consiglio comunale 
di Marina di Gioiosa Jonica (Reggio Calabria), fissata in 
diciotto mesi, è prorogata per il periodo di sei mesi. 


Dato a Roma addì, 12 novembre 2012 


NAPOLITANO 


MonTI, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 


CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 
Registrato alla Corte dei conti il 16 novembre 2012 
registro n. 7, Interno, foglio n. 184 
ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Marina di Gioiosa Jonica (Reggio Cala- 
bria) è stato sciolto con decreto del Presidente della Repubblica in data 
7 luglio 2011, registrato alla Corte dei Conti il 18 luglio 2011, per la du- 
rata di mesi diciotto, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago- 
sto 2000, n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e 
condizionamento da parte della criminalità organizzata. 


Per effetto dell'avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affidata ad una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità, pur operando in un ambiente in cui conti- 
nuano ad essere presenti segnali di diffusa illegalità. Negli ultimi mesi il 
comune - che insiste nella locride, area a forte condizionamento crimi- 
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nale - è stato interessato da ben tre operazioni della D.D.A., che hanno 
portato, tra l’altro, alla cattura di esponenti malavitosi, evidenziando lo 
stretto legame tra quel territorio e le consorterie mafiose che vi operano. 


Come rilevato dal prefetto di Reggio Calabria con relazione del 
25 ottobre 2012, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione 
commissariale, nonostante i positivi risultati conseguiti dall’organo di 
gestione straordinaria, l’avviata azione di riorganizzazione e risanamen- 
to dell’ente locale non può ritenersi conclusa. La situazione in atto nel 
comune e la necessità di completare gli interventi di risanamento già 
avviati sono state anche oggetto di approfondimento nell’ambito della 
riunione di coordinamento delle Forze di polizia del 17 ottobre 2012, 
nel corso della quale è stato espresso parere favorevole al prosieguo 
della gestione straordinaria. 


Le azioni intraprese dalla commissione sono state subito impronta- 
te alla massima discontinuità rispetto al passato, per dare inequivocabili 
segnali della forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse for- 
me di condizionamento riscontrate nella vita amministrativa dell’ente. 


L’operato della commissione si è rivelato complesso, non solo per 
la situazione di diffusa illegalità che ha connotato la gestione del comu- 
ne di Marina di Gioiosa Jonica nel recente passato, ma anche per la gra- 
vissima situazione finanziaria che ha impegnato la struttura comunale ai 
diversi livelli, per poter far fronte ai molteplici oneri economici e con 
l’intento di evitare la dichiarazione di dissesto. 


I risultati positivi sono fin d’ora visibili e nei diversi settori am- 
ministrativi sono stati attivati percorsi virtuosi, pur in un contesto am- 
bientale caratterizzato dalla presenza criminale nel tessuto economico e 
sociale che rende difficoltoso il processo di riaffermazione dei principi 
di buon andamento e di imparzialità e la ricostruzione del rapporto di 
fiducia con la collettività. 


L'attività dell’organo straordinario ha riguardato innanzitutto gli 
ambiti dove era più evidente la penetrazione malavitosa, attraverso l’ap- 
profondimento delle diverse situazioni di criticità riscontrate in sede di 
accesso ispettivo e in relazione alle quali sono stati effettuati interventi 
mirati al riassetto delle strutture amministrative. 


Particolare attenzione è stata dedicata al settore degli appalti di 
lavori pubblici e di forniture, ove tradizionalmente si concentrano gli 
interessi della “ndrangheta. La commissione ha immediatamente dato 
impulso all’applicazione delle disposizioni contenute nel protocollo di 
legalità in materia di appalti ed ha richiamato l’obbligo di acquisire le 
informative antimafia per tutte le ditte fornitrici dell'ente. 


In materia ambientale, dopo il fallimento della gestione consortile 
del depuratore comunale e l’adozione di provvedimenti emergenziali, 
è stata avviata la gara pubblica per l’esercizio dell’impianto nei pros- 
simi cinque anni che sarà pubblicata nel corso del mese di novembre 
2012. La commissione ha anche dato mandato al responsabile del set- 
tore relativo alla raccolta dei rifiuti solidi urbani di redigere proposte di 
gara, con l’intento di garantire al più presto un incremento dell’indice di 
raccolta differenziata, attualmente tra i più bassi della zona. Allo stato, 
è in corso di completamento il capitolato d’appalto per la raccolta dei 
rifiuti con il sistema porta a porta per l’approvazione e il conseguente 
invio alla stazione unica appaltante provinciale. 


La rilevanza economica dei servizi da affidare, che può certamente 
suscitare l’attenzione delle organizzazioni criminali, rende necessario 
affidare la gestione delle relative procedure alla commissione straordi- 
naria che le ha già avviate, in modo da impedire che indebite pressioni, 
condizionamenti o forme di ostruzionismo possano ostacolarne il buon 
esito. 


La prosecuzione dell’attività della commissione, inoltre, appare 
fondamentale per la riqualificazione del territorio e per il miglioramento 
dei profili sanitari, ambientali e di decoro urbano. 


Analoghe considerazioni possono essere svolte in relazione ad al- 
tre iniziative, quali la ristrutturazione dello stabile comunale, il comple- 
tamento di una strada, gli interventi di riqualificazione della rete idrica, 
nonché il progetto di installazione di impianti di video sorveglianza 
cittadina, finanziato con fondi europei. E necessario che tutti gli affida- 
menti dei lavori vengano seguiti dalla commissione straordinaria affin- 
ché sia assicurata la più ampia concorrenza e sia scongiurato il pericolo 
di anomale ingerenze. 


Nel settore urbanistico, l’organo di gestione straordinaria ha av- 
viato il lungo e complesso iter per la revoca della variante al piano re- 
golatore generale, deliberata dalla disciolta amministrazione; è quanto 
mai opportuno che il relativo procedimento venga portato a compimen- 
to dalla commissione per non vanificare l'impegno finora profuso; tale 
necessità ricorre anche per il completamento del piano spiaggia. 
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Nel corso degli accertamenti disposti per il contrasto alla evasione 
dell’ICI è emerso che l’ente non ha provveduto a frazionare e ad acca- 
tastare nei registri immobiliari i beni espropriati, sui quali nel tempo 
erano stati effettuati interventi di adattamento a finalità sociali, con il 
risultato che le opere pubbliche realizzate risultano ancora intestate agli 
originari proprietari. E intendimento della commissione provvedere alla 
definizione della procedura ed alla ricognizione del patrimonio immo- 
biliare, al fine di mettere definitivamente ordine alla disorganizzazione 
amministrativa in cui versava il settore. 


Nel corso della gestione straordinaria è stato constatato il sostan- 
ziale immobilismo dell’ente nella indispensabile azione di contrasto 
all’abusivismo edilizio, che si è concretizzato nella mancata esecuzione 
delle ordinanze di demolizione, ovvero nel mancato frazionamento ed 
acquisizione nel patrimonio delle opere abusive, con la conseguenza che 
alcuni immobili abusivi continuano ad essere nella piena disponibili- 
tà dei contravventori. La commissione ha programmato, per i prossi- 
mi mesi, l’avvio di un’effettiva opera di contrasto al fenomeno, anche 
con il fine di favorire il recupero del senso di credibilità nello Stato e 
nel valore delle istituzioni e la riaffermazione dei principi di legalità 
nell’azione amministrativa, attraverso la sensibilizzazione della popola- 
zione locale sulla specifica criticità. 


Particolarmente incisiva è stata l’azione della commissione in ma- 
teria di definizione delle problematiche inerenti alla gestione dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata, assegnati all’amministrazione 
comunale: un bene destinato, fin dal 2002, al comune di Marina di Gio- 
iosa Jonica è stato consegnato all’ente nel settembre 2012, grazie alla 
pervicacia della commissione che ha dovuto far fronte alla resistenza 
della famiglia del pregiudicato che occupava l’immobile. Da ultimo, al 
momento del rilascio, sono state registrate una serie di furti e danneg- 
giamenti del bene, situazione emblematica di un contesto ambientale 
che ancora stenta a riconoscersi nelle istituzioni. Per tale motivo è par- 
ticolarmente significativa l’effettiva assegnazione del bene alle associa- 
zioni che operano sul territorio per offrire alla popolazione un risultato 
tangibile della capacità di portare a compimento un efficace piano di 
interventi. La prosecuzione dell’attività commissariale consentirà, nello 
stesso settore, di realizzare altri progetti di riqualificazione del territorio, 
con particolare riferimento alla realizzazione di un parco pubblico con 
piste ciclabili e di trekking su un terreno confiscato alla criminalità,per 
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la cui esecuzione è stato chiesto un finanziamento nell’ambito dei Pro- 
grammi operativi regionali (POR). 

L’azione di risanamento della commissione straordinaria ha inci- 
so anche sulla grave situazione economico-finanziaria dell’ente, che ne 
limitava sensibilmente la funzionalità, mediante l'adozione di misure 
finalizzate soprattutto a garantire la lotta all’evasione ed alla elusione 
dei tributi, con particolare riguardo ai canoni idrici e di depurazione. 
Dai controlli esperiti, è emersa una situazione preoccupante di allacci 
abusivi, di intestazioni plurime e di contatori manomessi. L'attività di 
sensibilizzazione della commissione ha indotto molti cittadini a rego- 
larizzare spontaneamente la propria posizione presso l’ufficio tributi. 

Il comune vanta molti crediti ICI, derivanti sia da mancati pre- 
gressi versamenti, sia dalla mancata imposizione patrimoniale da parte 
dell’ente. Anche in questo caso, la commissione si è attivata per la re- 
golarizzazione del settore ed ha avviato una gara per esternalizzare il 
servizio, tuttora non conclusa. 

Il perfezionamento delle menzionate procedure richiede di essere 
proseguito dall’organo di gestione straordinaria per assicurare la dovuta 
trasparenza e imparzialità ed evitare il riprodursi di tentativi di inter- 
ferenza da parte della locale criminalità, i cui segnali di attività sono 
tuttora presenti sul territorio. 

Per i motivi descritti risulta necessario che la commissione dispon- 
ga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in corso e per 
perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrativa, 
essendo ancora concreto il rischio di ingerenze della criminalità orga- 
nizzata e ciò è sufficiente per la richiesta di proroga, stante la comples- 
sità delle azioni di bonifica intraprese dalla commissione. 

Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le condi- 
zioni per l'applicazione del provvedimento di proroga della durata dello 
scioglimento del consiglio comunale di Marina di Gioiosa Jonica (Reg- 
gio Calabria), per il periodo di sei mesi, ai sensi dell’art. 143, comma 10 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Roma, 5 novembre 2012 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 12 novembre 2012. 


Delega di funzioni conferita al Sottosegretario di Stato 
dott. Gianfranco Polillo. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, re- 
cante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz- 
zazione del Governo, a norma dell’art. 11, della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
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recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu- 
glio 2003, n. 227, concernente il regolamento per la ri- 
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen- 
naio 2008, n. 43, recante “Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero dell’economia e delle finanze, a norma 
dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296”; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 lu- 
glio 2011, n. 173, recante modifiche al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, concer- 
nente la riorganizzazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
11 luglio 2012 con il quale il prof. Vittorio Umberto Grilli 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
29 novembre 2011 con il quale il dott. Gianfranco Polil- 
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lo è stato nominato Sottosegretario di Stato al Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

Ritenuta la necessità di determinare i compiti da dele- 
gare al predetto Sottosegretario di Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il Sottosegretario di Stato dott. Gianfranco Polillo è 
delegato a trattare questioni concernenti il personale del 
Ministero dell’economia e delle finanze. 


Il presente decreto sarà sottoposto al controllo secondo 
la normativa vigente. 


Roma, 12 novembre 2012 


Il Ministro: GRILLI 


Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2012 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell'economia e delle 
finanze, registro n. 10 Economia e finanze, foglio n. 204 


12A12538 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO 22 agosto 2012. 


Disposizioni sulla determinazione degli organici del per- 
sonale docente per l’anno scolastico 2012/2013. (Decreto 
n. 75). 


IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 re- 
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 


Visto la legge 15 marzo 1997, n. 59, in particolare 
l’art. 21; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar- 
zo 1999, n. 275, concernente il «Regolamento recante nor- 
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche»; 


Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante «Delega al 
governo per la definizione delle norme generali dell’istru- 
zione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 
istruzione e formazione professionale»; 


Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 
recante «Definizione delle norme generali relative alla 
scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione a norma 
dell’art. 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 
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Visto l’art. 25 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226 recante «Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo 
di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53»; 


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di- 
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» ed, in parti- 
colare, l’art. 1, comma 622; 


Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, 
n. 176, recante «Disposizioni urgenti per assicurare l’or- 
dinato avvio dell’anno scolastico 2007-2008»; 


Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver- 
tito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e, 
in particolare, l’art. 13, commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater, 
che prevedono il riordino e il potenziamento degli istitu- 
ti tecnici con uno o più regolamenti da adottarsi entro il 
31 luglio 2008 con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della citata leg- 
ge n. 400 del 1988 e successive modificazioni; 


Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139 concernente il «Regolamento re- 
cante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 
istruzione», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 agosto 
2007, n. 202 - Serie generale; 


Visto il D.M. del 25 maggio 2007, n. 41 relativo alla ri- 
duzione del carico orario settimanale di lezione degli isti- 
tuti professionali in applicazione dell’art. 1, comma 605, 
della legge n. 296/96; 


Visto l’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 che prevede, al comma 3, la predisposizione di un 
piano programmatico di interventi e misure finalizzati ad 
un più razionale utilizzo delle risorse umane e strumentali 
disponibili e ad una maggiore efficacia ed efficienza del 
sistema scolastico e, al comma 4, in attuazione del pia- 
no e in relazione agli interventi e alle misure annuali ivi 
individuati, l'adozione di uno o più regolamenti ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
con i quali si provvede, anche modificando le disposizio- 
ni legislative vigenti, ad una revisione dell’attuale asset- 
to ordinamentale organizzativo e didattico del sistema 
scolastico; 


Visto in particolare il comma 1 del citato art. 64, che 
stabilisce che, per effetto dell'adozione dei citati inter- 
venti e misure, dovrà essere incrementato, gradualmente, 
di un punto il rapporto alunni/docente, da realizzare co- 
munque entro l’anno scolastico 2011/2012, fermo restan- 
do quanto disposto dall’art. 2, commi 411 e 412, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244; 


Visto il piano programmatico in data 4 settembre 2008 
con il quale il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, ai sensi del citato art. 64, comma 3, fis- 
sa, per il triennio 2009/20011, le quantità dei posti della 
dotazione organica del personale docente da ridurre in 
attuazione di quanto stabilito dalla Relazione tecnica di 
accompagnamento della citata legge n. 133 del 2008; 
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Visto il D.P.R. del 20 marzo 2009, n. 89 recante il re- 
golamento di «Revisione dell’assetto ordinamentale, or- 
ganizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 


Visto il D.P.R. del 20 marzo 2009, n. 81 concernente il 
regolamento «per la riorganizzazione della rete scolastica 
e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della 
scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 


Visto l’art. 4 del decreto-legge 1° settembre 2008, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot- 
tobre 2008, n. 169, che ha, tra l’altro, previsto nella scuo- 
la primaria la costituzione di classi affidate ad un unico 
insegnante e funzionanti con orario di ventiquattro ore 
settimanali, superando in tal modo la precedente organiz- 
zazione modulare; 


Visto l’art. 3 del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189, che ha disposto il differimento all’anno sco- 
lastico 2010/2011, previa apposita intesa in sede di Con- 
ferenza unificata, dell’attività di dimensionamento della 
rete scolastica con particolare riferimento ai punti di ero- 
gazione del servizio scolastico; 


Visto l’art. 37 del decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207, convertito dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14 che 
ha rinviato all’anno scolastico 2010/2011 l’entrata in vi- 
gore del riordino del secondo ciclo; 


Visto il D.P.R. del 15 marzo 2010, n. 89 recante il re- 
golamento di «Revisione dell’assetto ordinamentale, or- 
ganizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art. 64, com- 
ma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 


Visto il D.P.R. del 15 marzo 2010, n. 88 recante «nor- 
me concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133»; 


Visto il D.P.R. del 15 marzo 2010, n. 87 recante «nor- 
me concernenti il riordino degli istituti professionali ai 
sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 


Visti i decreti interministeriali con i quali, in attuazione 
rispettivamente dell’art. 1, comma 4 e dell’art. 1, com- 
ma 3 dei regolamenti dell’istruzione tecnica e dell’istru- 
zione professionale, si è proceduto alla individuazione 
delle classi di concorso delle classi terze, quarte e quinte 
degli istituti tecnici e delle classi terze degli istituti pro- 
fessionali da cui ridurre le consistenze orarie; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 giu- 
gno 1998, n. 233, con il quale sono stati fissati criteri e 
parametri da adottare per il dimensionamento ottimale 
delle istituzioni scolastiche; 


Visto il d.P.C.M. 23 febbraio 2006, n. 185 recante mo- 
dalità e criteri per l'individuazione dell’alunno come sog- 
getto in situazione di handicap ai sensi dell’art. 35 della 
legge n. 289 del 2002; 
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Vista la legge 20 agosto 2001 n. 333 di conversione del 
decreto-legge 3 luglio 2001 n. 255, concernente dispo- 
sizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno 
scolastico 2001/2002; 


Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 80 del 
26 febbraio 2010 con la quale si sancisce la illegittimità 
dell’art. 2, comma 413, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 nella parte in cui fissa un limite massimo al nu- 
mero dei posti degli insegnanti di sostegno e dell’art. 2, 
comma 414, della legge n. 244 del 2007, nella parte in cui 
esclude la possibilità, già contemplata dalla legge 27 di- 
cembre 1997, n. 449, di assegnare insegnanti di sostegno 
in deroga alle classi in cui sono presenti studenti con di- 
sabilità grave, una volta utilizzati gli strumenti di tutela 
previsti dalla normativa vigente; 


Vista la circolare ministeriale n. 2 del 8 gennaio 2010 
riguardante «indicazioni e raccomandazioni per l’integra- 
zione di alunni con cittadinanza non italiana»; 


Vista la circolare ministeriale n. 110 del 30 dicembre 
2011 riguardante le iscrizioni alle sezioni delle scuole 
dell’infanzia e alle classi del primo e del secondo ciclo di 
istruzione per l’a.s. 2012/13; 


Vista l’intesa stipulata il 16 dicembre 2010 in sede di 
Conferenza unificata, concernente l’adozione di linee gui- 
da per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli isti- 
tuti professionali e i percorsi di istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinquies, 
della legge 2 aprile 2007, n. 40; 


Visto l’art. 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 
che prevede «A decorrere dall’anno scolastico 2012/2013 
le dotazioni organiche del personale docente, educativo 
ed ATA della scuola non devono superare la consistenza 
delle relative dotazioni organiche dello stesso personale 
determinata nell’anno scolastico 2011/2012 in applicazio- 
ne dell’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, assicurando in ogni caso, in ragione di anno, la 
quota delle economie lorde di spesa che devono derivare 
per il bilancio dello Stato, a decorrere dall’anno 2012, ai 
sensi del combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 64; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95; 

Sentita la Conferenza Unificata che nella seduta del 
6 giugno 2012 ha espresso parere negativo, pur apprez- 
zando la nuova prospettiva aperta del Ministero, orientata 
ad individuare una soluzione condivisa in futuro. 


Informate le Organizzazioni sindacali firmatarie del 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del com- 
parto scuola; 


Decreta: 


Art. 1. 


Consistenze dotazioni 


1. Le dotazioni organiche sono definite in attuazione 
dell’art. 64 del decreto-legge 25 giungo 2001, n. 112, 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 e delle norme attuative di cui al piano programma- 
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tico e dall’art. 19, comma 7 decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98 convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 


2. Le consistenze delle dotazioni organiche naziona- 
li e regionali relativamente alla scuola dell’infanzia, alla 
scuola primaria e alla scuola secondaria di I e II grado 
per l’anno scolastico 2012/2013 sono quelle riportate ri- 
spettivamente nelle allegate tabelle «A», «B», «C», «D», 
«E», «F» che costituiscono parte integrante del presen- 
te provvedimento. Tali consistenze, sono state determi- 
nate in base alla previsione dell’entità della popolazione 
scolastica e alla relativa serie storica e con riguardo alle 
esigenze degli alunni portatori di handicap e degli alunni 
di cittadinanza non italiana e tengono conto del grado di 
densità demografica delle province di ciascuna regione, 
della distribuzione della popolazione tra i comuni di ogni 
circoscrizione provinciale, delle caratteristiche geo-mor- 
fologiche dei territori interessati, delle condizioni socio- 
economiche e di disagio sociale delle diverse realtà. 


3. Le dotazioni di cui al comma 2 sono determinate, 
altresì, in relazione all’articolazione e alle esigenze di 
funzionamento delle istituzioni scolastiche rapportate al 
numero degli alunni ed alla distribuzione degli stessi nel- 
le classi e nei plessi. 


4. Con riferimento all’istruzione secondaria, le dota- 
zioni organiche sono determinate con riguardo alle arti- 
colazioni orarie dei diversi curricoli previsti per la classi 
prime, seconde e terze dai nuovi Regolamenti e, per le 
classi successive alla terza dell’istruzione tecnica, ai sensi 
dei vigenti ordinamenti, con consistenze orarie ridotte in 
attuazione dell’art. 1, comma 4 del D.P.R. n. 88/2010 e 
alle condizioni di funzionamento delle singole istituzioni. 


5. Le dotazioni organiche della scuola primaria (tabella 
B) sono comprensive dei posti di cui dall’art. 2, comma 1, 
lettera f) e dall’art. 7 comma 4, della legge 28 marzo 2003, 
n. 53, mentre le dotazioni organiche della scuola dell’in- 
fanzia (tabella A) sono comprensive del numero dei posti 
assegnati per la generalizzazione del servizio finanziati 
dall’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2004, 
n.311. 


6. I Direttori regionali, ai fini dell’acquisizione dei dati 
e degli elementi utili relativi all'andamento della popo- 
lazione scolastica nelle realtà territoriali di propria com- 
petenza, si avvalgono della collaborazione dell’apposita 
struttura di rilevazione, di monitoraggio e di verifica e 
promuovono conferenze di servizio, confronti e consul- 
tazioni con la partecipazione dei responsabili degli Uffici 
territoriali e dei Dirigenti scolastici, finalizzati all’esame 
e all’approfondimento puntuale ed esaustivo della mate- 
ria, nonché alla individuazione e definizione degli aspetti 
e delle situazioni problematiche. 


Art. 2. 


Dotazioni provinciali 


1. I Direttori generali degli Uffici scolastici regionali, 
una volta concluse le interlocuzioni e i confronti con le 
Regioni e con gli Enti Locali per realizzare la piena co- 
erenza tra il piano dell’offerta formativa e l’attribuzione 
delle risorse, dopo aver dato informativa alle Organizza- 
zioni sindacali firmatarie del vigente contratto collettivo 
nazionale di comparto, provvedono alla ripartizione del- 
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le consistenze organiche tra le circoscrizioni provinciali 
di competenza. L'assegnazione delle risorse è effettuata 
con riguardo alle specifiche esigenze ed alle diverse ti- 
pologie e condizioni di funzionamento delle istituzioni 
scolastiche, nonché alle possibilità di impiego flessibile 
delle risorse, in conformità di quanto previsto dal decre- 
to del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 
che detta norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche. Nella determinazione dei contingenti provin- 
ciali deve, altresì, tenersi conto delle situazioni di disagio 
legate a specifiche situazioni locali, con particolare riferi- 
mento alle zone montane e alle piccole isole; particolare 
riguardo va dato anche alle zone in cui siano presenti fe- 
nomeni consistenti di dispersione e di abbandono. 


2.1 Direttori generali regionali, previa informativa alle 
Organizzazioni sindacali, possono operare compensazio- 
ni tra le dotazioni organiche dei vari gradi e articolazioni 
di istruzione compresa la scuola dell’infanzia, nonché di- 
sporre, per far fronte a situazioni ed esigenze di partico- 
lare criticità, anche ai fini della prosecuzione di progetti 
di rilevanza pedagogico- didattica, formativa e sociale, 
l’accantonamento di un’aliquota di posti delle dotazioni 
regionali di cui alle tabelle allegate. 


3. Le dotazioni organiche di istituto sono definite dal 
Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale su 
proposta dei Dirigenti delle istituzioni scolastiche inte- 
ressate nel limite dell’organico regionale assegnato. A tal 
fine, i Dirigenti scolastici rappresentano, adeguatamente 
motivandole, al Direttore generale regionale le esigenze 
indicate nel piano dell’offerta formativa e ogni altro ele- 
mento ritenuto utile, improntando le proposte a criteri di 
efficienza e razionale contenimento della spesa e procu- 
rando che, in base all’andamento della popolazione sco- 
lastica degli ultimi anni, dei dati desumibili dall’anagrafe 
degli alunni, nonché di altri elementi in possesso, la pre- 
visione sia rispondente alle reali esigenze. 


4. I Direttori generali regionali, una volta acquisite 
le proposte formulate dai Dirigenti scolastici, procedo- 
no alle opportune verifiche e controlli ed alla eventua- 
le attivazione di interventi modificativi delle previsioni 
effettuate dalle singole istituzioni scolastiche e rendono 
definitivi i dati, dandone formale comunicazione alle isti- 
tuzioni scolastiche interessate e al Sistema informativo. 


5. I Direttori generali regionali, e i dirigenti scolasti- 
ci assicurano la compiuta e puntuale realizzazione degli 
obiettivi fissati dall’art. 64, della legge 6 agosto 2008, 
n. 133. Il mancato raggiungimento degli obiettivi fissati 
comporta l’applicazione delle misure connesse alla re- 
sponsabilità dirigenziale prevista dalla normativa vigente. 


Art. 3. 


Costituzione delle classi 


1. Le classi sono costituite secondo i parametri e i cri- 
teri stabiliti nel D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 «rego- 
lamento recante norme per la riorganizzazione della rete 
scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse 
umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del de- 
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133». Le classi ini- 
ziali di ciclo delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado 
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e le sezioni di scuola dell’infanzia sono costituite con 
riferimento al numero complessivo degli alunni iscritti. 
Determinato il numero delle predette classi e sezioni, il 
Dirigente scolastico procede all’assegnazione degli alun- 
ni alle stesse secondo le diverse scelte effettuate, sulla 
base dell’offerta formativa della scuola e, comunque, nel 
limite delle risorse assegnate. L'applicazione della C.M. 
n. 2 dell’8 gennaio 2010, relativa alla distribuzione tra le 
classi degli alunni con cittadinanza non italiana, non do- 
vrà comportare incrementi al numero della classi stesse. 


2.I dirigenti scolastici provvederanno alla formazione 
delle classi prime secondo criteri di uniforme distribuzio- 
ne evitando squilibri numerici tra le stesse. 


Art. 4. 


Scuola dell’infanzia 


1. L’articolazione e la quantificazione delle attività edu- 
cative e del relativo tempo scuola sono fissate dall’art. 3 
del decreto legislativo n. 59/2004, come richiamato 
dall’art. 2 del Regolamento sul primo ciclo approvato con 
D.P.R. del 20 marzo 2009, n. 89. 


2. Ai sensi dell’art. 2 , comma 2, del succitato Rego- 
lamento, ed alle condizioni e sulla base dei criteri dal- 
lo stesso previsti, è consentita l’iscrizione anticipata dei 
bambini che compiono tre anni di età entro il 30 aprile 
dell’anno di riferimento. 


3. L’istituzione di nuove sezioni avviene in collabora- 
zione con gli enti territoriali, assicurando la coordinata 
ed equilibrata partecipazione delle scuole statali e delle 
scuole paritarie al sistema scolastico nel suo complesso. 


Art. 5. 


Scuola primaria 


1. L’articolazione e la quantificazione delle attività edu- 
cative, didattiche e del relativo tempo scuola sono fissati 
dall’art. 7 del decreto legislativo n. 59/2004 e dall’art. 4 
del Regolamento approvato con D.P.R. n. 89 del 20 mar- 
zo 2009 sul primo ciclo. 


2. Per le classi prime, seconde, terze e quarte funzio- 
nanti nell’a.s. 2012/13, il tempo scuola è svolto ai sensi 
dell’art. 4 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169, secondo il modello dell’insegnante unico che su- 
pera il precedente assetto del modulo e delle compresen- 
ze, e secondo le articolazioni orarie settimanali fissate in 
24,27, e sino a 30 ore, nei limiti delle risorse dell’organi- 
co assegnato. La dotazione organica è comunque fissata 
in 27 ore settimanali per classe, senza compresenze. 


3. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del Regolamento sul 
primo ciclo, le classi quinte continuano a funzionare, 
dall’anno scolastico 2009-2010 e fino alla graduale mes- 
sa a regime del modello di cui al precedente comma 2, 
secondo le articolazioni orarie in atto di 27 e 30 ore. La 
dotazione organica per classe è comunque fissata in 30 
ore settimanali, senza compresenze. 

4. Ai sensi dell’art. 4, comma 7, del Regolamento sul 
primo ciclo, a richiesta delle famiglie sono attivate le 
classi funzionanti a tempo pieno, con orario settimana- 
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le di quaranta ore, comprensivo del tempo dedicato alla 
mensa. La predetta organizzazione è realizzata nei limiti 
dell’organico assegnato per l’anno scolastico 2008/09, 
senza compresenze, e comunque nell’ambito della do- 
tazione complessiva dell’organico di diritto determinata 
con il presente decreto interministeriale emanato di con- 
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le 
quattro ore di compresenza per classe sono utilizzate per 
la costituzione dell’organico di istituto. Classi a tempo 
pieno possono essere attivate solo in presenza di strutture 
idonee. Il relativo orario settimanale, compreso il tempo 
mensa, è di 40 ore e la programmazione didattica deve 
prevedere rientri pomeridiani. 


5. L'insegnamento della lingua inglese, è impartito 
in maniera generalizzata obbligatoriamente per un’ora 
alla settimana nella prima classe, per due ore nella se- 
conda classe e per tre ore alla settimana nelle rimanen- 
ti tre classi. Ai sensi dell’art. 1, comma 128, della legge 
30 dicembre 2004 n. 311, l’insegnamento della lingua 
straniera deve essere impartito dai docenti della classe in 
possesso dei requisiti richiesti o da altro docente facente 
parte dell’organico di istituto sempre in possesso di tali 
requisiti. In tale ottica, i dirigenti scolastici porranno in 
essere tutti gli accorgimenti organizzativi affinché tutti i 
docenti in servizio nell’istituzione scolastica, in possesso 
dei requisiti richiesti, impartiscano l’insegnamento delle 
lingua straniera in almeno due classi. Solo per le ore di 
insegnamento di lingua straniera che non sia stato possi- 
bile coprire attivando la citata procedura possono essere 
istituiti posti da assegnare a docenti specialisti, nel limite 
del contingente regionale. Di regola viene costituito un 
posto ogni 7 o 8 classi, sempreché per ciascun posto si 
raggiungano almeno 18 ore di insegnamento. 


6. Nell’ambito dell’istituzione scolastica le diverse 
frazioni orario, comprese quelle della lingua inglese, che 
non hanno contribuito a costituire posto intero, sono rag- 
gruppate per la costituzione di posti interi. Le frazioni re- 
sidue superiori a 12 ore sono arrotondate a posto intero. 


7. L'insegnamento della religione cattolica è impartito 
da docenti in possesso dei requisiti richiesti. 


8. Il totale dei posti e delle ore derivanti dall’applica- 
zione dei commi precedenti, compresi quelli connessi 
all’integrazione degli alunni disabili, costituisce la do- 
tazione organica di istituto che le istituzioni scolastiche, 
nell’esercizio dell’autonomia didattica ed organizzativa 
prevista dal D.P.R. n. 275/99, utilizzano in modo flessi- 
bile per programmare e organizzare le attività educative 
e didattiche in base al piano dell’offerta formativa. La 
dotazione organica deve essere prioritariamente utilizzata 
per garantire l’orario della mensa per le classi organizzate 
con rientri pomeridiani. 


Art. 6. 


Disposizioni generali per l’istruzione secondaria 


1. AI fine della piena valorizzazione dell’autonomia 
e della migliore qualificazione dei servizi scolastici, la 
determinazione delle risorse da assegnare a ciascuna 
istituzione è effettuata tenendo conto delle esigenze del- 
la scuola nel suo complesso, comprese quelle connesse 
all’integrazione degli alunni disabili e tenendo conto 
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dell’eventuale articolazione della scuola in sezioni stac- 
cate, sedi coordinate e corsi serali. Le dotazioni organi- 
che degli istituti di secondo grado sono determinate per la 
classi prime, seconde e terze con riguardo alle articolazio- 
ni orarie dei diversi indirizzi o percorsi previsti dai nuovi 
Regolamenti e per le classi quarte e quinte dell’istruzione 
tecnica secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 4 del 
regolamento e comunque in applicazione del decreto in- 
terministeriale in corso di registrazione che reca l’indivi- 
duazione degli insegnamenti da ridurre. 


2. Ai sensi dell’art. 35, 1° comma, della legge 27 di- 
cembre 2002 n. 289 e dell’art. 21 del Regolamento sul di- 
mensionamento, approvato con D.P.R. n. 81 del 20 marzo 
2009, le cattedre costituite con orario inferiore all’orario 
obbligatorio di insegnamento dei docenti, definito dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro, sono ricondotte 
a 18 ore settimanali, anche mediante l’individuazione di 
moduli organizzativi diversi da quelli previsti dai decre- 
ti costitutivi delle cattedre, salvaguardando l’unitarietà 
d’insegnamento di ciascuna disciplina. In applicazione 
dei regolamenti relativi ai licei, agli istituti tecnici e agli 
istituti professionali, le cattedre sono costituite, di nor- 
ma, con non meno di 18 ore settimanali e, comunque, nel 
rispetto degli obiettivi finanziari di cui all’art. 64 della 
legge n. 133 del 2008, i docenti che a seguito della ri- 
conduzione delle cattedre a 18 ore vengono a trovarsi in 
situazione di soprannumerarietà, sono trasferiti d’ufficio 
secondo la procedura prevista dal CCNI sulla mobilità. 


3. Per l’ottimale utilizzo delle risorse, dopo la costitu- 
zione delle cattedre all’interno di ciascuna sede centrale 
di istituto e di ciascuna sezione staccata o sede coordina- 
ta, si procede alla costituzione di posti orario tra le diver- 
se sedi (anche associate) della stessa scuola. In presenza 
di docente titolare in una delle sedi sopraindicate, la tito- 
larità va salvaguardata se nella sede stessa sia disponibile 
almeno un terzo delle ore. In presenza di più titolari, la 
titolarità è assegnata sull’una o sull’altra sede in base al 
maggior apporto di orario; in caso di uguale consistenza 
oraria degli spezzoni, la titolarità viene attribuita alla sede 
che offre maggiori garanzie di stabilità del posto e, in su- 
bordine, alla sede principale. Analogamente si procede in 
assenza di titolari. 


4. Nei corsi serali gli eventuali posti orario vengono 
costituiti prioritariamente utilizzando ore disponibili nei 
corsi diurni della medesima istituzione scolastica. 


5. Qualora gli spezzoni residui non possano essere uti- 
lizzati secondo le modalità di cui ai commi precedenti, si 
procede alla fase associativa per la costituzione di posti di 
insegnamento tra istituzioni scolastiche autonome secon- 
do la normativa attualmente in vigore. 


6. I Dirigenti scolastici, fatte salve le priorità indicate 
ai commi precedenti, prima di procedere alle assunzio- 
ni a tempo determinato di propria competenza, attribu- 
iscono spezzoni orari fino a 6 ore ai docenti in servizio 
nell’istituzione, con il loro consenso, entro il limite di 24 
ore settimanali. 
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Art. 7. 


Istruzione secondaria di I grado 


1. L’articolazione e la quantificazione delle attività 
educative e didattiche e del relativo tempo scuola sono 
fissati dall’art. 10 del decreto legislativo n. 59/2004, in- 
tegrato dal Capo IV, artt. 23/26, del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226 e dall’art. 5 del Regolamento sul 
primo ciclo. 


2. Tenuto conto dei piani di studio e del quadro orario 
delle discipline stabiliti dal citato art. 5 del Regolamento 
approvato con D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 relativo al 
primo ciclo, l’assetto organico della scuola secondaria di 
I grado, sia per le classi a tempo normale che per le classi 
a tempo prolungato, è definito secondo 1 criteri fissati dal 
D.M. n. 37 del 26 marzo 2009. 


3. Le classi a tempo prolungato sono autorizzate nei 
limiti della dotazione organica assegnata a ciascuna pro- 
vincia e tenendo conto delle esigenze formative global- 
mente accertate, per un orario settimanale di insegna- 
menti e attività di 36 ore. In via eccezionale, può essere 
autorizzato un orario settimanale fino ad un massimo di 
40 ore solo in presenza di una richiesta formulata dalla 
maggioranza delle famiglie che consenta l’attivazione di 
una classe intera. Ulteriori incrementi di posti per le stes- 
se finalità possono essere attivati sulla base di economie 
realizzate, senza nuovi o maggiori oneri a carico delle fi- 
nanza pubblica. 


4. Le classi funzionanti a tempo prolungato sono ricon- 
dotte all’orario normale in mancanza di servizi e strutture 
idonei a consentire lo svolgimento obbligatorio di attività 
in fasce orarie pomeridiane(due o tre rientri) e nella im- 
possibilità di garantire la previsione del funzionamento 
di un corso intero a tempo prolungato. Restano salve le 
classi attualmente funzionanti. 


5. I corsi ad indirizzo musicale, ricondotti ad ordina- 
mento dalla legge 3 maggio 1999, n. 124, si svolgono ol- 
tre l’orario obbligatorio delle lezioni e sono regolati dal 
D.M. 6 agosto 1999, n. 201 ed assicurano l’insegnamento 
di quattro diversi strumenti musicali. 


6. Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 212 dell’8 luglio 
2005 «Regolamento recante disciplina per la definizione 
degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta forma- 
zione artistica, musicale e coreutica, a norma dell’art. 2 
della legge 21 dicembre 1999, n. 508» le scuole medie 
annesse ai conservatori si intendono definitivamente non 
più funzionanti. Il citato art. 14, relativo all’abrogazio- 
ni delle norme, prevede «Per ciascuna istituzione, con 
l'emanazione del relativo regolamento didattico di cui 
all’art. 10, cessano di avere efficacia le disposizioni le- 
gislative e regolamentari incompatibili con il presente 
regolamento e segnatamente le seguenti norme... omissis 
... art. 239, commi 1 e 5, del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297». Il comma 5 dell’art. 239 prevede «presso 
i conservatori di musica funzionano le scuole medie an- 
nesse di cui all’art. 174, ai fini dell’assolvimento dell’ob- 
bligo scolastico». 
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Art. 8. 


Istruzione secondaria di II grado 


1. Gli istituiti di secondo grado acquisiscono la deno- 
minazione di licei se costituiti da soli percorsi liceali, di 
istituti tecnici se costituiti da soli percorsi del settore eco- 
nomico e del settore tecnologico, di istituti professionali 
se costituiti da soli percorsi del settore servizi e del settore 
industria ed artigianato. Gli istituti nei quali sono presenti 
ordini di studio diversi (es. percorsi di istituto tecnico e di 
istituto professionale o di licei) o sezioni di liceo Musica- 
le e coreutico assumono la denominazione di «istituti di 
istruzione secondaria superiore)». 


2. Ai sensi dell’art. 16, comma 3, del Regolamento sul 
dimensionamento, il numero delle classi prime e di quel- 
le iniziali dei cicli conclusivi dei corsi di studio (prima 
classe del liceo classico, terza classe dei licei scientifici, 
dei licei artistici e degli istituti tecnici, terza classe degli 
istituti professionali nei quali sia possibile accedere dal 
biennio comune a più articolazioni e/o opzioni per il con- 
seguimento della maturità professionale o della maturità 
d’arte applicata) si determina tenendo conto del numero 
complessivo degli alunni iscritti, indipendentemente dai 
diversi indirizzi, corsi di studio e sperimentazioni passate 
ad ordinamento. 


3. Nelle istituzioni scolastiche in cui sono presenti isti- 
tuti di diverso ordine (es. percorsi di istituto tecnico e di 
istituto professionale e di licei) o sezioni di liceo musicale 
e coreutico, le classi prime si determinano separatamente 
per ogni istituto di diverso ordine o di sezione di liceo 
musicale e coreutico secondo quanto stabilito dall’art. 18, 
comma 3, del citato D.P.R. n. 81/2009. 


4. In considerazione della progressiva applicazione 
della riforma, non vengono più costituite cattedre ordina- 
rie ma solo cattedre interne, utilizzando i contributi orari 
sia del nuovo che del pregresso ordinamento ancora fun- 
zionante nelle classi successive alle prime e seconde. 


5. Nel caso di istituzione scolastica che comprenda un 
liceo artistico e un istituto d’arte l’utilizzo indistinto dei 
contributi orario dei vari percorsi di studio (del liceo ar- 
tistico e dell’istituto d’arte) per la costituzione delle cat- 
tedre all’interno dell’istruzione determinano l’organico 
di istituto; conseguentemente dovranno essere previste 
graduatorie di istituto uniche e per ciascuna classe di con- 
corso, per l’individuazione del docente soprannumerario. 


6. In attesa dell'emanazione del regolamento relati- 
vo alle nuove classi di concorso, per la determinazione 
dell’organico di diritto vengono confermate, per le classi 
prime e seconde interessate al riordino del secondo ciclo, 
la classi di concorso di cui al D.M. 30 gennaio 1998, n. 39 
e successive modifiche e integrazioni, opportunamente 
integrate e rivedute. Con nota a parte viene trasmesso 
l’elenco delle attuali classi di concorso su cui confluisco- 
no le discipline relative al primo e secondo anno di corso 
degli istituti di II grado interessati al riordino. 


7. Le istituzioni scolastiche possono utilizzare la quo- 
ta di autonomia del 20% dei curricoli, nell’ambito degli 
indirizzi definiti dalle regioni e in coerenza con il profilo 
educativo, culturale e professionale sia per potenziare gli 
insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti, con parti- 
colare riferimento alle attività di laboratorio, sia per atti- 
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vare ulteriori insegnamenti, finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal piano dell’offerta formativa. 
Nei limiti del contingente di organico ad esse annualmen- 
te assegnato, tale quota è determinata, in base all’orario 
complessivo delle lezioni del primo biennio e del com- 
plessivo triennio, tenuto conto delle richieste degli stu- 
denti e delle loro famiglie, fermo restando che ciascuna 
disciplina non può essere decurtata per più del 20% del 
monte ore previsto dal quadro orario. Per l’istruzione li- 
ceale tale quota non può essere superiore al 20% del mon- 
te ore complessivo previsto nel primo biennio, al 30% nel 
secondo biennio e al 20% nel quinto anno, fermo restando 
che l’orario previsto dal piano di studio di ciascuna di- 
sciplina non può essere ridotto in misura superiore a un 
terzo nell’arco dei cinque anni e che non possono essere 
soppresse le discipline previste nell’ultimo anno di corso 
nei piani di studio. L’utilizzo di tale quota non dovrà de- 
terminare esuberi di personale. 


8. Le prime classi di sezioni staccate, di scuole coor- 
dinate, sono costituite con un numero di alunni di norma 
non inferiore a 25. 


9. Fermo restando quanto previsto dal comma prece- 
dente, è consentita la costituzione di classi iniziali artico- 
late in gruppi di diversi indirizzi di studio, purché le classi 
siano formate da un numero di alunni complessivamente 
non inferiore a 27 e il gruppo di minore consistenza sia 
costituito da almeno 12 alunni . 


10. I licei musicali potranno attivare classi prime in 
numero non superiore di quelle funzionanti nel corrente 
anno. 


11. Nel caso in cui il numero delle domande di iscrizio- 
ne a taluni indirizzi sia insufficiente per la costituzione di 
una classe, il competente Consiglio di istituto stabilisce 
i criteri di redistribuzione degli alunni tra i diversi corsi 
di studio funzionanti nella stessa scuola, ferma restando 
la possibilità per gli stessi alunni di chiedere l’iscrizione 
ad altri istituti in cui funzionino la sezione o l’indirizzo 
richiesti. 


12. Le classi intermedie sono costituite con un numero 
pari a quello delle classi di provenienza degli alunni, pur- 
ché la media degli alunni sia non inferiore a 22; diversa- 
mente si procede alla ricomposizione delle classi secondo 
i criteri indicati all’art. 16 del Regolamento approvato 
con D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009. 


13. Le classi terminali sono costituite con un numero 
pari a quello delle corrispondenti penultime classi funzio- 
nanti nell’ anno scolastico in corso al fine di garantire la 
necessaria continuità didattica nella fase finale del corso 
di studi, purché comprendano almeno 10 alunni. 


14. Ai sensi dell’art. 18 del Regolamento approvato 
con D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 sul dimensionamen- 
to, le cattedre di educazione fisica sono costituite in rela- 
zione al numero delle classi anziché per squadre distinte 
per sesso. Queste ultime possono essere attivate, previa 
deliberazione del collegio dei docenti, solo nel caso in cui 
non comportino incrementi di ore o di cattedre. 


26-11-2012 


Art. 9. 


Percorsi di Istruzione 
e Formazione Professionale (IeFP) 


1. I percorsi triennali di Istruzione e Formazione 
Professionale per il conseguimento di uno dei 21 titoli 
di qualifica professionale di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca adottato di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche socia- 
li il 15 giugno 2010, con il quale è stato recepito 1’ Accor- 
do in sede Conferenza Stato-Regioni del 29 aprile 2010, 
integrato con l’accordo del 19 gennaio 2012, sono rea- 
lizzati dalle strutture formative accreditate dalle Regioni. 


2. I percorsi di IeFP di cui al primo comma possono 
essere attivati dagli istituti professionali, fermo restando 
la competenza delle Regioni e la presenza degli stessi 
nell’ambito della programmazione regionale, in regime 
di sussidiarietà, secondo due distinte modalità previste 
dall’Intesa in sede di Conferenza Unificata il 16 dicembre 
2010 e recepite nelle linee-guida di cui all’art. 13, comma 
l-quinquies della legge n. 40/07: 


tipologia A «offerta sussidiaria integrativa» (Linee 
guida, capo II, punto 2). Gli studenti che chiedono di iscri- 
versi alla classe prima degli indirizzi quinquennali degli 
istituti professionali possono contestualmente chiedere 
anche di poter conseguire, a conclusione del terzo anno, 
una delle 21 qualifiche professionali di cui all’allegato 2 
della citata intesa del 16 dicembre 2010. A tal fine, gli 
istituti professionali propongono agli studenti e alle loro 
famiglie i percorsi di qualifica corrispondenti, in base a 
quanto previsto dalla tabella allegato n. 3 della citata 
intesa del 16 dicembre 2010, a quelli realizzati nel cor- 
rente anno scolastico. Per la predisposizione dell’offerta 
sussidiaria integrativa, gli Istituti Professionali utilizza- 
no le quote di autonomia e di flessibilità di cui all’art. 5, 
comma 3, lettere a) e c) del D.P.R. n. 87/2010, sulla base 
dei criteri riportati nelle più volte citate Linee guida e nei 
limiti delle risorse disponibili; 


tipologia B «offerta sussidiaria complementare» 
(Linee guida, capo II, punto 2). Devono iscriversi a detti 
corsi gli studenti che intendano conseguire solo i titoli 
di qualifica triennali di cui al Capo II, punto 2, delle Li- 
nee guida. L'accesso ai relativi percorsi si rende possibile 
solo qualora il competente Assessorato regionale decida, 
in attuazione dell’accordo territoriale col competente 
USR per la prima attuazione delle lince guida, di attivare 
presso gli istituti professionali classi prime che assumano 
gli standard formativi e l’articolazione dei percorsi trien- 
nali di IeFP. A tal fine, gli Istituti Professionali formeran- 
no classi secondo gli standard formativi e l’articolazione 
dei percorsi di IeFP, determinati da ciascuna Regione nel 
rispetto dei livelli essenziali di cui al Capo III del decreto 
legislativo n. 226/2005, fermo restando che la spesa com- 
plessiva non potrà superare quella derivante dal funziona- 
mento dei corsi ordinari degli istituti professionali. 


3. A partire dall’anno scolastico 2011/2012, gli istituti 
professionali, per effetto della citata intesa, non possono 
più accogliere iscrizioni alle classi prime funzionanti se- 
condo i corsi di qualifica triennale previsti dal previgente 
ordinamento e realizzati nel corrente anno in regime sur- 
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rogatorio. Resta ferma la prosecuzione, sino alla loro con- 
clusione, dei corsi di qualifica attivati dall’a.s. 2009/2010. 


4. La realizzazione dell’offerta sussidiaria dei percorsi 
di IeFP da parte degli istituti professionali avviene nel li- 
mite del numero di classi e della dotazione organica com- 
plessiva del personale statale, definito sulla base della 
normativa vigente e delle previsioni del Piano program- 
matico di cui all’art. 64, comma 4 della legge n. 133/08 
e dei conseguenti regolamenti attuativi; in nessun caso la 
dotazione organica complessiva potrà essere incrementa- 
ta in conseguenza dell’attivazione dell’offerta sussidiaria 
dei percorsi di IeFP. 


5. Le classi iniziali degli istituti professionali di Stato 
che attivano anche l’offerta sussidiaria di IeFP si costi- 
tuiscono con riferimento al numero complessivo degli 
alunni iscritti ai percorsi di istruzione professionale, com- 
prensivo di quelli che intendono conseguire titoli di quali- 
fica e di diploma di IeFP, sulla base dei criteri previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, 
n. 81. In nessun caso la presenza dell’offerta di IeFP può 
comportare la costituzione di un numero di classi e di 
posti superiore a quello derivante dall’applicazione del 
criterio prima descritto. L'organico dell’istituzione sco- 
lastica è determinato sulla base del numero delle classi 
istituite e del quadro orario relativo al percorso di studio 
attivato; tale dotazione organica si intende comprensiva 
anche dei percorsi di IeFP. 


6. L’organico assegnato agli istituti professionali per 
le classi di IeFP non è separato; l’attribuzione del per- 
sonale alle classi di IeFP è effettuata dal Dirigente sco- 
lastico nell’ambito delle procedure ordinarie che riguar- 
dano la generalità delle classi dell’istituzione scolastica, 
nel rispetto dell’art. 7, comma 2, lettera 5), del decreto 
legislativo n. 297 del 16 aprile 1994 e dei contratti collet- 
tivi, ai sensi dall’Intesa in sede di Conferenza Unificata 
del 16 dicembre 2010 e recepite nelle linee-guida di cui 
all’art. 13, comma l-quinquies della legge n. 40/07. 


Art. 10. 


Dotazione organica dei Centri Provinciali 
per l’istruzione degli adulti 


L’organizzazione e le dotazioni organiche dei cen- 
tri provinciali per l’istruzione degli adulti è regolata dal 
D.M. 25 ottobre 2007 emanato in applicazione della leg- 
ge dell’art. 1, comma 602, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296. In attesa di dare piena applicazione alla citata di- 
sposizione, la dotazione organica assegnata a livello regio- 
nale ai Centri Territoriali Permanenti per l’istruzione e la 
formazione in età adulta, rimane confermata nelle attuali 
consistenze e non può superare quella definita nell’orga- 
nico di diritto dell’anno scolastico 2010/2011. Eventuali 
variazioni, conseguenti anche all’ Accordo Quadro tra il 
MIUR e il Ministero dell'Interno dell’11 novembre 2010 
relativo «al rilascio del permesso di soggiorno CE», sono 
consentite solo entro i limiti delle dotazioni organiche as- 
segnate ad ogni singola regione. 
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Art. 11. 
Sezioni ospedaliere 


Limitatamente alle sezioni ospedaliere dell’istruzione 
secondaria di II grado, di cui al decreto interministeriale 
28 novembre 2001, n. 168, istituite presso luoghi di cura e 
di degenza, la determinazione delle dotazioni organiche, 
sia per gli insegnamenti comuni di cui all’art. 4, comma 3 
dello stesso decreto, sia per le aree di indirizzo, è effettua- 
ta in organico di diritto avendo esclusivo riguardo alle ri- 
sorse umane e alle professionalità ritenute indispensabili 
per la più corretta e proficua azione didattica in ambiente 
di cura. 


Art. 12. 


Dotazione organica di sostegno 


1. La dotazione organica di diritto dei posti di soste- 
gno per l’anno scolastico 2012/13 è stabilita nella tabella 
E, colonna A, che riporta la terza e ultima quota dell’in- 
cremento della dotazione di diritto di cui all’art. 2, com- 
ma 414, della legge n. 244/2007, che è pari al 70 per cento 
dei posti di sostegno complessivamente attivati nell’anno 
scolastico 2006/2007. Nella medesima Tabella E, colon- 
na C, sono riportati il numero di posti, compresi quelli 
dell’organico di diritto, di cui si prevede l’attivazione in 
organico di fatto da ciascuna Regione, salvo le deroghe da 
autorizzare secondo le effettive esigenze rilevate ai sensi 
dell’art. 1, comma 605, lett. 5) della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che deve tenere in debita considerazione la 
specifica tipologia di handicap da cui è affetto l’alunno. 


2.1 Direttori generali regionali determinano la dotazio- 
ne organica per l’infanzia e ciascun grado di istruzione, 
definendo l’organico di diritto nei limiti della consistenza 
indicata nel precedente comma 1. 


3. Nell'ambito dei contingenti assegnati, i Direttori ge- 
nerali regionali assicurano che la distribuzione degli inse- 
gnanti di sostegno sia correlata alla effettiva presenza di 
alunni disabili, tenendo anche conto delle risorse messe a 
disposizione dalle Regioni e dagli Enti locali. 


4. In applicazione della sentenza della Corte costituzio- 
nale n. 80, del 22 febbraio 2010, nell’ottica di apprestare 
un’adeguata tutela dei disabili e in particolare di quelli 
che si trovano in condizione di gravità, viene ripristinata 
la disposizione di cui all’art. 40, comma 1, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449 che prevede la possibilità di as- 
sumere, con contratti a tempo determinato, insegnanti di 
sostegno in deroga, secondo le effettive esigenze rilevate 
ai sensi dell’art. 1, comma 605, lett. 5) della legge 27 di- 
cembre 2006, n. 296. Tali posti devono essere assegnati 
con priorità a docenti in servizio a tempo indeterminato 
con provvedimenti di durata annuale e, in subordine, a 
supplenti con contratti a tempo determinato fino al termi- 
ne delle attività didattiche. 


5. Per l’individuazione dell’alunno come soggetto in 
situazione di handicap si applicano le disposizioni di cui 
al D.P.C.M. 23 febbraio 2006, n. 185 recante regolamen- 
to concernente modalità e criteri per l’individuazione 
dell’alunno in situazione di handicap, ai sensi dell’art. 35 
della legge n. 289 del 2002. 
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6. I Direttori generali regionali sentite le Regioni, gli 
Enti locali e le altre Istituzioni pubbliche competenti indi- 
viduano di comune accordo le modalità più idonee di di- 
stribuzione delle risorse di personale e materiali destinate 
all’integrazione degli alunni disabili, anche attraverso la 
costituzione di reti di scuole. 


7. Le classi delle scuole ed istituti di ogni ordine e gra- 
do, ivi comprese le sezioni di scuola dell’infanzia, che 
accolgono alunni con disabilità, sono costituite secondo i 
criteri ed i parametri di cui all’art. 5 del Regolamento ap- 
provato con D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 sul dimensio- 
namento. I dirigenti scolastici cureranno un’equa distri- 
buzione degli alunni disabili tra le varie classi e, in caso di 
presenza di più di due unità per classe, questa deve essere 
costituita con non più di 20 alunni. 


Art. 13. 


Istituzioni educative 


Per le istituzioni educative si rinvia all’apposito de- 
creto interministeriale di determinazione della dotazioni 
organiche del personale educativo. In base all’art. 19, 
comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 conver- 
tito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le dotazioni orga- 
niche del personale educativo non potranno «superare la 
consistenza delle relative dotazioni organiche dello stesso 
personale determinata nell’anno scolastico 2011/2012». 


Art. 14. 


Scuole funzionanti presso educandati femminili statali 


Le classi e i posti di insegnamento delle scuole di ogni 
ordine e grado, funzionanti presso gli Educandati fem- 
minili statali di cui all’art. 204 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, sono costituiti secondo le disposi- 
zioni del presente decreto e assunti nell’organico di dirit- 
to nei limiti delle consistenze organiche provinciali. 


Art. 15. 
Gestione delle situazioni di fatto 


1. Ai sensi dell’art. 1, comma 411, lett. c) della leg- 
ge n. 244/2007 (finanziaria 2008), i dirigenti scolasti- 
ci possono disporre incrementi del numero delle classi 
dell’istruzione primaria e dell’istruzione secondaria solo 
in caso di inderogabili necessità legate all'aumento ef- 
fettivo del numero degli alunni rispetto alle previsioni, 
previa autorizzazione del Direttore generale regionale, 
secondo i criteri ed i parametri di cui al Regolamento sul 
dimensionamento. 


2. Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 268 del 22 novem- 
bre 2002, i medesimi Dirigenti scolastici, nel caso di 
diminuzione del numero degli alunni rispetto alla previ- 
sione, procedono all’accorpamento delle classi a norma 
delle disposizioni citate nel precedente comma. 


3. Non sono ammessi sdoppiamenti né istituzioni di 
nuove classi dopo l’inizio dell’anno scolastico, salvo nel 
caso di incrementi di alunni conseguenti al mancato re- 
cupero dei debiti formativi la cui verifica sia stata pro- 
grammata dopo il 31 agosto. In presenza di alunni che 
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non abbiano saldato il debito, non si procede comunque 
all’istituzione o allo sdoppiamento delle classi interessate 
qualora il numero degli alunni delle stesse non superi le 
31 unità. 


4. Le variazioni di cui al comma 1 rivestono carattere 
eccezionale e debbono rivelarsi assolutamente indispen- 
sabili per far fronte ad eventuali incrementi di alunni non 
previsti in sede di determinazione dell’organico di diritto 
e non devono rientrare entro la previsione di cui all’art. 4 
del Regolamento sul dimensionamento, relativo alla pos- 
sibilità di derogare, in misura non superiore al 10%, al 
numero massimo e minimo di alunni per classe previsto 
per ciascun grado di istruzione. Le variazioni stesse devo- 
no essere formalizzate con provvedimento motivato, da 
comunicare tempestivamente, e, comunque, non oltre il 
10 luglio, al competente Direttore regionale e agli USP di 
riferimento, per i seguiti di competenza e per l’attivazione 
dei necessari controlli. 


5. Ulteriori posti per il funzionamento delle sezioni 
carcerarie, di quelle ospedaliere e delle attività inerenti ai 
corsi di istruzione per adulti previsti dall’ordinanza mini- 
steriale 29 luglio 1997 n. 455 e dalla direttiva ministeriale 
6 febbraio 2001 possono essere attivati solo in presenza 
di personale in esubero, che non possa essere utilizzato 
su posti e ore di insegnamento disponibili fino al termine 
delle attività didattiche. 


6. L'istituzione di posti di sostegno in deroga al rappor- 
to insegnanti/alunni, di cui all’art. 40 della legge 27 di- 
cembre 1997 n. 449, è autorizzata, tenuto anche conto del 
disposto dell’art. 35, comma 7 della legge 27 dicembre 
2002 n. 289, dal Direttore generale regionale nel rispetto 
delle garanzie per gli alunni disabili di cui all’art. 3 della 
legge n. 104 del 5 febbraio 1992. 


7. All’attuazione del presente articolo si procede nei 
limiti delle risorse disponibili, fermo restando l’obietti- 
vo di conseguimento delle economie previsto dall’art. 64, 
comma 5, del decreto-legge n. 112/2008, convertito con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 


Art. 16. 
Verifica e monitoraggio 


1. Gli Uffici regionali effettuano il monitoraggio ini- 
ziale e in itinere della consistenza delle dotazioni orga- 
niche definite in base alle disposizioni del presente de- 
creto, al fine di assicurare, nel rispetto dei contingenti di 
posti assegnati, la rispondenza delle dotazioni stesse agli 
obiettivi formativi. I medesimi Uffici effettuano, inoltre, 
il monitoraggio delle operazioni di avvio dell’anno scola- 
stico, vigilando sul puntuale espletamento delle operazio- 
ni stesse e affinché gli incrementi delle classi e dei posti, 
compresi quelli di sostegno, siano contenuti nei limiti 
delle effettive, inderogabili necessità. 


2. L’apposita struttura istituita presso 1’ Amministrazio- 
ne centrale assicura la verifica costante dell’andamento 
delle operazioni anche sotto il profilo dell’incidenza sulla 
spesa e della rigorosa osservanza della normativa rego- 
lante la materia. Ai fini suddetti, i Direttori generali regio- 
nali, si avvalgono dell’apposita struttura costituita presso 
ciascuno Ufficio scolastico regionale per gli aggiorna- 
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menti nell’ambito del sistema e la necessaria circolarità 
delle informazioni. 


Art. 17. 


Scuole con insegnamento in lingua slovena della 
Regione del Friuli Venezia Giulia 


Le tabelle «A», «B», «C» e «D» riportano, per grado di 
istruzione, le dotazioni organiche regionali degli istituti e 
scuole con insegnamento in lingua slovena. Il Direttore 
dell'Ufficio scolastico regionale provvederà alla riparti- 
zione di tali risorse tra le province interessate. 


Art. 18. 


Oneri finanziari 


Gli oneri derivanti dalle dotazioni organiche di cui alle 
tabelle «A», «B», «C», «D» e «E» gravano sugli ordinari 
stanziamenti di bilancio di cui ai pertinenti capitoli del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
Gli oneri derivanti dagli incrementi delle dotazioni orga- 
niche di 610 posti per la scuola dell’infanzia e di 2.550 
posti per gli anticipi della scuola primaria di cui alle ta- 
belle A e B sono a carico dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 e all’art. 7, comma 5, della legge 28 marzo 2003, 
n. 53. 


Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per 
il visto e la registrazione, ai sensi dell’art. 3 della legge 
14 gennaio 1994, n. 20. 


Roma, 22 agosto 2012 


Il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 
PROFUMO 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
GRILLI 


Registrato alla Corte dei conti il 12 ottobre 2012 
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 14, foglio n. 175 
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Tabella A - Scuola dell'infanzia 
Contingente organico per l'a.s. 2012/2013 


Organico Organico 
2011/2012 2012/2013 
(4) (4) 
2.451 2.425 
1.168 1.158 
alabria 
11.863 11.737 


4.197 4.197 
Friuli Venezia Giulia 1.456 1.461 


FVG- Scuole con insegnamento 
in lingua Slovena 84 


1.707 1.715 


(*) comprensivo dei 610 posti assegnati per le generalizzazione del servizio e sperimentazione degli 
anticipi finanziati dall’art. 1, comma 130, della legge 30.12.2004, n. 311 
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Tabella B - Scuola Primaria 
Contingente organico per l'a.s. 2012/2013 


Organico 2011/2012 Organico 2012/2013 
(*) (*) 


(o |__| 


3.997 4.016 


in lingua Slovena 184 186 


E] 


Totale 198.339 198.614 


(*) comprensivo dei 2.550 posti assegnati per effetto degli anticipi finanziati dall’art. 7, comma 5, 
della legge 28.3.2003, n. 53 
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Tabella C - Scuola Secondaria di I grado 


Contingente organico per l'a.s. 2012/2013 


Organico Organico 
2011/2012 2012/2013 


br n... 


FVG- Scuole con insegnamento 
in lingua Slovena 70 


12.206 12.314 
i —_ _ __ bo_____ 
I I 
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Tabella D - Scuola secondaria di II grado 


Contingente organico per l'a.s. 2012/2013 


Regione Organico Organico 
2011/2012 2012/2013 
Abruzzo 4.492 4.455 
Basilicata 2.384 2.320 
Calabria 8.473 8.324 
Campania 23.487 23.361 
Emilia Romagna 11.936 12.128 
Friuli Venezia Giulia 3.551 3.567 
FVG- Scuole con insegnamento in 
lingua Slovena 121 123 
Lazio 17.828 17.708 
Liguria 4.089 4.096 
Lombardia 24.667 24.741 
Marche 5.081 5.073 
Molise 1.253 1,239 
Piemonte 11.960 12.009 
Puglia 16.095 15972 
Sardegna 6.043 5.981 
Sicilia 19.201 18.955 
Toscana 11.409 11.498 
Umbria 2.736 2.710 
Veneto 14.286 14.382 
Totale 189.092 188.642 
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Tabella E — Sostegno 


Organico di diritto anno scolastico 2012/2013 e incremento in organico di fatto, salvo deroghe. 


Regione Organico di diritto Incremento da Organico di fatto 

2012/13 utilizzare in O. f. 2012/2013 

2012/2013 

(o “Aa | 8 |___ €©€____ 
i NNTITIITTIEITEmZCPlL 
Abruzzo 
asilicata (869 | ___89____| 98 
alabria 


ampania 
milia R. 
riuli V. G. 
azio 
iguria 


ombardia 
Marche 
Molise 
iemonte 
uglia 
ardegna 
icilia 
oscana 
Umbria 
Veneto 
rr vg‘ cdi’Q’’—’. 

otale 
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Tabella F - 
Riepilogo delle dotazioni organiche di diritto (escluso il sostegno) 


Regione organico di diritto organico di diritto (escluso Differenza 
(escluso sostegno) A.S. | sostegno) A.S. 2012/2013 
2011/2012 
Abruzzo 14.052 14.026 -26 
Basilicata 7.408 7.296 -112 
Calabria 26.002 25:725 -277 
Campania 72.679 72.465 -214 
Emilia Romagna 37.688 38.080 392 
Friuli V. G. 11.401 11.455 54 
Friuli V. G. 
Scuole in lingua slovena 457 463 6 
Lazio 55.368 55.383 15 
Liguria 13.195 13.230 35 
Lombardia 86.792 87.010 218 
Marche 15.880 15.880 0 
Molise 3.563 33924 -39 
Piemonte 41.682 41.864 182 
Puglia 47.025 46.736 -289 
Sardegna 18.302 18.270 -32 
Sicilia 59.884 59.535 -349 
Toscana 35.293 35.519 226 
Umbria 8.984 9.021 SÌ 
Veneto 45.184 45.357 173 
Totale 600.839 600.839 0 


12A12451 


26-11-2012 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 3 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Trandafir Florentina Stefania, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi- 
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola- 
re l’art. 1, commi 1,3 e 4, e l’allegato B; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, così come 
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 


Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi- 
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulle 
base dei diritti acquisiti; 

Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio- 
ne, con la quale la sig.ra Trandafir Florentina Stefania 
nata a Galati (Romania) il giorno 11 luglio 1986, chie- 
de il riconoscimento del titolo professionale di Asistent 
Medical Generalist, domeniul Sanatate si Asistenta Pe- 
dagogica conseguito in Romania presso la scuola Postli- 
ceale Sanitaria «Christiana» di Galati nell’anno 2010, al 
fine dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 


Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’ Autorità 
competente rumena in data 6 dicembre 2011 e relativa 
traduzione che certifica che l’interessata ha portato a ter- 
mine una formazione che compie le condizioni di prepa- 
razione menzionate dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/ 
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifica nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del predetto atto 
comunitario; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dalla richiedente; 


Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti- 
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 


Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni e integrazioni; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 276 


Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffici della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi- 
zio sanitario nazionale per la firma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il titolo di «Asistent Medical Generalist, domeniul Sa- 
natate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Christiana» di Ga- 
lati nell’anno 2010, dalla sig.ra Trandafir Florentina Ste- 
fania, nata a Galati (Romania) il giorno 11 luglio 1986, è 
riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professio- 
ne di infermiere. 


Art. 2. 


La sig.ra Trandafir Florentina Stefania è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com- 
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 ottobre 2012 


p. Il direttore generale: BISIGNANI 


12A12251 


DECRETO 3 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Gaz Ancuta Ioana Span, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi- 
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola- 
re l’art. 1, commi 1,3 € 4, e l’allegato B; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali così come 
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi- 
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 
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Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio- 
ne, con la quale la sig.ra Span Ancuta Ioana, nata a Baia 
Mare (Romania) il giorno 24 aprile 1985 cittadina rome- 
na, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent Medical Generalist domeniul Asistenta Sociala 
si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso il 
Gruppo Scolare Sanitario di Baia Mare nell’anno 2007, al 
fine dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 


Visto che il predetto titolo professionale è stato rila- 
sciato al nominativo Gaz Ancuta Ioana; 


Visto il certificato di matrimonio dal quale si rileva che 
la richiedente ha assunto il cognome Span; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri- 
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi- 
slativo n. 206 del 2007; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dalla richiedente; 


Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti- 
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 


Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 


Ritenuto che la formazione della richiedente non ne- 
cessita dell’applicazione di misure compensative, anche 
in considerazione dell’attività lavorativa documentata; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 


Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano 1 direttori degli uffici della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi- 
zio sanitario nazionale per la firma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Asi- 
stenta Sociala si Asistenta Pedagogica», conseguito in 
Romania presso il Gruppo Scolare Sanitario di Baia Mare 
nell’anno 2007 dalla sig.ra Gaz Ancuta Ioana, nata a Baia 
Mare (Romania) il giorno 24 aprile 1985, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


Art. 2. 


La sig.ra Gaz Ancuta Ioana, coniugata Span è auto- 
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen- 
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne- 
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 
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Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 ottobre 2012 


p. Il direttore generale: BISIGNANI 


12A12252 


DECRETO 3 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Stefan Aneta Scutaru, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi- 
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola- 
re l’art. 1, commi 1,3 € 4, e l’allegato B; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, così come 
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 


Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi- 
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulle 
base dei diritti acquisiti; 


Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta- 
zione, con la quale la sig.ra Scutaru Aneta nata a Mil- 
covul (Romania) il giorno 4 settembre 1967, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di Asistent Me- 
dical Generalist, domeniul Sanatate si Asistenta Pedago- 
gica conseguito in Romania presso la Scuola Postliceale 
Sanitaria «Carol Davila» di Focsani nell’anno 2011, al 
fine dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 


Visto che il predetto titolo professionale è stato rila- 
sciato al nominativo Stefan Aneta; 


Visto il certificato di matrimonio dal quale si rileva che 
la richiedente ha assunto il cognome Scutaru; 


Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’ Autorità 
competente rumena in data 13 gennaio 2012 e relativa 
traduzione che certifica che l’interessata ha portato a ter- 
mine una formazione che compie le condizioni di prepa- 
razione menzionate dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/ 
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifica nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del predetto atto 
comunitario; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dalla richiedente; 
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Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti- 
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 


Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano 1 direttori degli uffici della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi- 
zio sanitario nazionale per la firma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il titolo di «Asistent Medical Generalist, domeniul Sa- 
natate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Carol Davila» di 
Focsani nell’anno 2011, dalla signora Stefan Aneta, nata 
a Milcovul (Romania) il giorno 4 settembre 1967, è rico- 
nosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. 


Art. 2. 


La sig.ra Stefan Aneta coniugata Scutaru è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com- 
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 ottobre 2012 


p. Il direttore generale: BISIGNANI 


12A12253 
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DECRETO 30 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Buruiana Viorica Eugenia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi- 
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola- 
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, così come 
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 


Visto, in particolare, l’articolo 32 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
sulle base dei diritti acquisiti; 


Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta- 
zione, con la quale la signora Buruiana Viorica Eugenia 
nata a Bucarest (Romania) il giorno 29 dicembre 1974, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di Asi- 
stent Medical Generalist, domeniul Sanatate si Asistenta 
Pedagogica conseguito in Romania presso la Scuola Po- 
stliceale Sanitaria «Fundeni» di Bucarest nell’anno 2011, 
al fine dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 


Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’ Autorità 
competente rumena in data 13 marzo 2012 e relativa tra- 
duzione che certifica che l’interessata ha portato a termi- 
ne una formazione che soddisfa le condizioni di prepara- 
zione menzionate dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifica nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del predetto atto 
comunitario; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dalla richiedente; 


Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti- 
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 


Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 


Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffici della Direzione Gene- 
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio sanitario nazionale per la firma degli atti di per- 
tinenza dei rispettivi uffici; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il titolo di «Asistent Medical Generalist, domeniul 
Sanatate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Roma- 
nia presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» di 
Bucarest nell’anno 2011, dalla signora Buruiana Viorica 
Eugenia, nata a Bucarest (Romania) il 29 dicembre 1974 
è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


Art. 2. 


La signora Buruiana Viorica Eugenia è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com- 
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 ottobre 2012 


p. Il direttore generale: BISIGNANI 


12A12179 


DECRETO 30 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Ciulu Balu Vasilica, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi- 
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola- 
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali così come 
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 


Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi- 
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 


Vista l’istanza, corredata della relativa documenta- 
zione, con la quale la sig.ra Ciulu Balu Vasilica, nata a 
Maglavit (Romania) il giorno 20 marzo 1971 cittadina 
romena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Christiana» di 
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Craiova nell’anno 1996, al fine dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 


Visto che il predetto titolo professionale è stato rila- 
sciato al nominativo Balu Vasilica; 


Visto il certificato di matrimonio dal quale si rileva che 
la richiedente ha assunto il cognome Ciulu; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri- 
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi- 
slativo n. 206 del 2007; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dalla richiedente; 


Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti- 
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 


Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 


Ritenuto che la formazione della richiedente non ne- 
cessita dell’applicazione di misure compensative, anche 
in considerazione dell’attività lavorativa documentata; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 


Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffici della Direzione Gene- 
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio sanitario nazionale per la firma degli atti di per- 
tinenza dei rispettivi uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il titolo di «asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Chri- 
stiana» Craiova nell’anno 1996 dalla sig.ra Balu Vasilica, 
coniugata Ciulu, nata a Maglavit (Romania) il 20 marzo 
1971, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. 


Art. 2. 


La sig.ra Balu Vasilica, coniugata Ciulu, è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com- 
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 ottobre 2012 


p. Il direttore generale: BISIGNANI 


12A12180 
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DECRETO 30 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra TàbAran Florentina Mihaela, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la Direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono- 
scimento delle qualifiche professionali così come modifi- 
cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 no- 
vembre 2006; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 


Visti, in particolare, gli articoli 16, 18 e 19 del citato 
decreto legislativo; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu- 
gno 2001, n. 328 concernente «modifiche ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l'ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro- 
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 


Visto l’art. 29 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, così 
come modificato dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 di 
conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248; 


Vista l’istanza in data 18 giugno 2012, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la Sig.ra Tàbàran 
Florentina Mihaela, nata a Craiova - Romania il gior- 
no 25 giugno 1985, di cittadinanza rumena, ha chiesto a 
questo Ministero il riconoscimento dei titoli di «Licentiat 
în Psihologie» e di «Master in domeniul Psihologie», ri- 
lasciati rispettivamente in data 26 ottobre 2009 e in data 
7 novembre 2011 dalla «Universitatea ‘Lucian Blaga’ din 
Sibiu» di Sibiu (Romania), ai fini dell’esercizio, in Italia, 
della professione di psicologo; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dall’interessata; 


Preso atto che nella riunione della Conferenza dei ser- 
vizi, di cui all’art. 16 del d.lgs. 9 novembre 2007, n. 206, 
tenutasi presso questo Ministero in data 8 ottobre 2012, 
si è ritenuto sussistano i requisiti per il riconoscimen- 
to del titolo in questione senza attribuzione di misura 
compensativa; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 


Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti finali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com- 
pensativa, i direttori degli uffici sono delegati per la firma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffici; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 276 
Decreta: 


Art. 1. 


1. A partire dalla data del presente decreto, 1 titoli di 
«Licentiat în Psihologie» e di «Master in domeniul Psiho- 
logie», rilasciati rispettivamente in data 26 ottobre 2009 
e in data 7 novembre 2011 dalla «Universitatea ‘Lucian 
Blaga” din Sibiu» di Sibiu (Romania) alla Sig.ra Tàbàran 
Florentina Mihaela, nata a Craiova - Romania il gior- 
no 25 giugno 1985, di cittadinanza rumena, sono ricono- 
sciuti quali titoli abilitanti all’esercizio della professione 
di psicologo in Italia. 

2. La Dott.ssa Tàbàran Florentina Mihaela è, pertanto, 
autorizzata ad esercitare in Italia la professione di «Psi- 
cologo», previa iscrizione all’albo degli Psicologi - sez. 
A dell'Ordine territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione e ad informare questo Dicastero della 
avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 ottobre 2012 


p. il direttore generale: PARISI 


12A12284 


DECRETO 30 ottobre 2012. 


Riconoscimento, al sig. Obexer Artur, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
psicoterapeuta. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la Direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono- 
scimento delle qualifiche professionali così come modifi- 
cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 no- 
vembre 2006; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 


Visti, in particolare, gli articoli 16, 18 e 19 del citato 
decreto legislativo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu- 
gno 2001, n. 328 concernente «modifiche ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l'ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro- 
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

Visto l’art. 29 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, così 
come modificato dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 di 
conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248; 

Vista l’istanza in data 19 giugno 2012, corredata da re- 
lativa documentazione, con la quale il Sig. Obexer Artur, 
nato a Vipiteno (BZ) il giorno 6 settembre 1969, di citta- 


= si ; 
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dinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il ricono- 
scimento della qualifica di «Psychotherapeut — Psycho- 
analyse», con cui è registrato dal 13 marzo 2012 presso 
il «Bundesministerium fir Gesundheit» (Austria), ai fini 
dell’esercizio, in Italia, dell’attività psicoterapeutica; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dall’interessato; 


Preso atto che nella riunione della Conferenza dei ser- 
vizi, di cui all’art. 16 del d.lgs. 9 novembre 2007, n. 206, 
tenutasi presso questo Ministero in data 8 ottobre 2012, 
si è ritenuto sussistano i requisiti per il riconoscimen- 
to del titolo in questione senza attribuzione di misura 
compensativa; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni; 


Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti finali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com- 
pensativa, i direttori degli uffici sono delegati per la firma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. A partire dalla data del presente decreto, la qualifi- 
ca di «Psychotherapeut — Psychoanalyse», con cui il Sig. 
Obexer Artur, nato a Vipiteno (BZ) il giorno 6 settembre 
1969, di cittadinanza italiana, è registrato dal 13 marzo 
2012 presso il «Bundesministerium fiir Gesundheit» (Au- 
stria), è riconosciuta quale titolo abilitante all’esercizio 
dell’attività psicoterapeutica in Italia. 


2. Il Dott. Obexer Artur, già iscritto alla sez. A dell’Or- 
dine degli psicologi della provincia di Bolzano dal 24 set- 
tembre 2003, è autorizzato, pertanto, ad esercitare in Italia 
l’attività psicoterapeutica, previa registrazione della re- 
lativa qualifica presso l’albo degli Psicologi dell’Ordine 
territorialmente competente, che provvede ad informare 
questo Dicastero della avvenuta annotazione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 ottobre 2012 


p. il direttore generale: PARISI 


12A12285 
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DECRETO 30 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Ocoro Cardenas Patricia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re- 
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci- 
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifiche ed integrazioni, in ulti- 
mo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394 «Regolamento recante norme di attuazio- 
ne del T.U. a norma dell’art. 1, comma 6, d.lgs. 25 luglio 
1998 n. 286» e successive modifiche ed integrazioni, in 
ultimo il D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334; 


Visto, in particolare, l’art. 49 relativo al riconoscimen- 
to di titoli abilitanti all'esercizio delle professioni; 


Visto il d.lgs. 9 novembre 2007, n. 206 concernente 
l’attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al ricono- 
scimento delle qualifiche professionali; 


Visto, in particolare, l’art. 60, commi 2, 3 e 4 di detto 
decreto legislativo; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu- 
gno 2001, n. 328 concernente «Modifiche ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l'ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro- 
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 


Visto l’art. 29 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, così 
come modificato dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 di 
conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248; 


Vista l’istanza in data 5 giugno 2012, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la Sig.ra Ocoro 
Cardenas Patricia, nata a Florida (Dipartimento di Valle) 
- Colombia il giorno 26 dicembre 1976, di cittadinanza 
colombiana, ha chiesto a questo Ministero il riconosci- 
mento del titolo di «Psicologo», conferito in data 13 no- 
vembre 2003 dalla «Universidad Antonio Narifio» di 
Bogota (Colombia), ai fini dell’esercizio, in Italia, della 
professione di psicologo; 


Accertata la completezza e la regolarità della docu- 
mentazione prodotta dall’interessata; 


Preso atto che nella riunione della Conferenza dei ser- 
vizi, di cui all’art. 16 del d.lgs. 9 novembre 2007, n. 206, 
tenutasi presso questo Ministero in data $ ottobre 2012, 
sl è ritenuto sussistano i requisiti per il riconoscimen- 
to del titolo in questione senza attribuzione di misura 
compensativa; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti finali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com- 
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pensativa, i direttori degli uffici sono delegati per la firma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Psicologo», conferito in data 13 novembre 2003 dalla 
«Universidad Antonio Narifio» di Bogota (Colombia) alla 
Sig.ra Ocoro Cardenas Patricia, nata a Florida (Diparti- 
mento di Valle) - Colombia il giorno 26 dicembre 1976, di 
cittadinanza colombiana, è riconosciuto quale titolo abili- 
tante all’esercizio in Italia della professione di psicologo. 


2. La Dott.ssa Ocoro Cardenas Patricia è, pertanto, 
autorizzata ad esercitare in Italia la professione di «Psi- 
cologo», previa iscrizione, nell’ambito delle quote stabi- 
lite ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286 e successive modifiche, all’albo 
degli Psicologi - sez. A dell’Ordine territorialmente com- 
petente, che accerta la conoscenza, da parte dell’interes- 
sata, della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia e provvede ad 
informare questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 


3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis 
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si 
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia tra- 
scorsi due anni dal suo rilascio. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 ottobre 2012 


p. il direttore generale: PARISI 


12A12286 


DECRETO 31 ottobre 2012. 


Riconoscimento, alla sig.ra Pausan Camelia Cristina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi- 
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar- 
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola- 
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali, così come 
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi- 
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 
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Visti, altresì, gli articoli 22 e 23 del citato decreto legi- 
slativo n. 206 del 2007 che disciplinano, rispettivamente, 
le condizioni e le modalità di applicazione delle misure 
compensative; 


Visto il decreto ministeriale in data 31 ottobre 2008 
con il quale sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 
del decreto legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle misure compensative, posti a ca- 
rico della richiedente il riconoscimento; 


Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2010 n. 268, re- 
cante la disciplina delle modalità di svolgimento delle 
misure compensative; 


Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio- 
ne, con la quale la signora Pausan Camelia Cristina nata 
a Zalau (Romania) il giorno 11 agosto 1976, cittadina ro- 
mena, ha chiesto il riconoscimento del titolo professiona- 
le di «Asistent Medical Generalist» conseguito in Roma- 
nia presso la Scuola Postliceale di Zalau nell’anno 1999, 
al fine dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri- 
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, sono state applicate le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi- 
slativo n. 206 del 2007; 


Visto il decreto direttoriale in data 9 maggio 2011 prot. 
n. DGRUPS-0023699-P- 10 maggio 2011, con il quale 
questo Ministero, sulla base della normativa prevista dal 
decreto legislativo n. 206 del 2007 e del parere della ci- 
tata Conferenza dei Servizi, ha subordinato il riconosci- 
mento del titolo in questione al superamento di misure 
compensative consistenti, a scelta dell’interessata, in un 
tirocinio di adattamento della durata di 5 semestri, pari 
a 2250 ore o in una prova attitudinale nelle seguenti di- 
scipline: patologia generale, patologia medica, patologia 
chirurgica, nursing generale e specialistico, pediatria, 
geriatria, medicina d’urgenza, igiene, legislazione sani- 
taria, organizzazione professionale e deontologia, ricerca 
infermieristica; 


Vista la nota datata 10 giugno 2011 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, ha dichiarato di voler sostenere la prova 
attitudinale; 


Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno 25 ottobre 2012, da cui si 
evince che la signora Pausan Camelia Cristina è risultata 
idonea; 


Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 


Visto l'ordine del servizio del Direttore Generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli Uffici della Direzione Gene- 
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
servizio sanitario nazionale per la firma degli atti di perti- 
nenza dei rispettivi uffici; 


3 È si 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il titolo di «Asistent Medical Generalist» conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale di Zalau nell’anno 
1999 dalla signora Pausan Camelia Cristina, nata a Zalau 
(Romania) 1°11 agosto 1976, è riconosciuto quale tito- 
lo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere; 


Art. 2. 


La signora Pausan Camelia Cristina è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com- 
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 


Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 ottobre 2012 


p. Il direttore generale: BISIGNANI 


12A12181 


DECRETO 14 novembre 2012. 


Elenco annuale, aggiornato al 30 settembre 2012, delle 
imprese autorizzate alla fabbricazione, impiego e commer- 
cio all’ingrosso di sostanze stupefacenti e psicotrope e delle 
imprese titolari di licenza per le sostanze classificate nella 
categoria 1 dei precursori di droghe. 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche e integrazioni; 


Visto il D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, «Testo Unico 
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza», e successive modifi- 
che e integrazioni; 


Visto in particolare l’art. 16 del D.P.R. 9 ottobre 1990, 
n. 309, che prevede la pubblicazione annuale dell’elen- 
co delle imprese autorizzate alla fabbricazione, impie- 


"39. 
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go e commercio all’ingrosso di sostanze stupefacenti e 
psicotrope; 


Visto il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 50 
«Attuazione dei regolamenti (CE) numeri 273 /2004, 
111/2005 e 1277/2005, come modificato dal Regolamen- 
to (CE) 297/2009, in tema di precursori di droghe, a nor- 
ma dell’art. 45 della legge 4 giugno 201, n. 96» che pre- 
vede il rilascio di una specifica licenza per lo svolgimento 
di attività relative a sostanze classificate nella categoria 1 
dei precursori di droghe; 


Visto il decreto direttoriale 5 dicembre 2003, «Sistema 
informativo dell’Ufficio Centrale Stupefacenti»; 


Ritenuto pertanto di dover provvedere alla pubblica- 
zione del previsto elenco annuale; 


Visti gli atti d’ufficio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’elenco annuale, aggiornato al 30 settembre 2012, del- 
le imprese autorizzate alla fabbricazione, impiego e com- 
mercio all’ingrosso di sostanze stupefacenti e psicotrope 
e delle imprese che, ai fini del commercio all’ingrosso 
di sostanze stupefacenti e psicotrope, utilizzano depositi 
terzi autorizzati, è riportato negli allegati A, B, C, D che 
costituiscono parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


L’elenco annuale, aggiornato al 30 settembre 2012, 
delle imprese titolari di licenza per lo svolgimento di at- 
tività relative a sostanze classificate nella categoria 1 dei 
precursori di droghe è riportato nell’allegato E, che costi- 
tuisce parte integrante del presente decreto. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 14 novembre 2012 


Il dirigente: Aruzzo 
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26-11-2012 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 17 ottobre 2012. 


Scioglimento della «Agri Flor società cooperativa», in Er- 
colano e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198, R.D. 16 mar- 
zo 1942, n. 267; 


Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 
effettuata in data 16 luglio 2011 dal revisore incaricato 
dal Ministero dello Sviluppo Economico e relativi alla so- 
cietà cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si 
intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni- 
cazione ai sensi degli art. 7 e 8, legge n. 214/90 effettuata 
in data 29 maggio 2012 prot. n. 125224, non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza- 
zione delle difformità; 

Tenuto conto che l’ Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 

Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del Codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La Società Cooperativa «Agri Flor Società Cooperati- 
va» con sede in Ercolano (NA), costituita in data 5 otto- 
bre 1988, codice fiscale n. 05683260631, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del Codice 
civile e il dott. Luca Sensini nato a Salerno, il 14 giugno 
1970 con studio in Salerno, via Velia n. 47, ne è nominato 
commissario liquidatore. 


Art. 2. 
AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 
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Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re- 
pubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 17 ottobre 2012 


Il direttore generale: Esposito 


12A12186 


DECRETO 18 ottobre 2012. 


Scioglimento della «Omnia Service - società cooperativa a 
r.l.», in Segni e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 
1942 n. 267, 


Visto il D.M. 26 aprile 2010 del Ministero dello Svi- 
luppo Economico, con il quale la società «Omnia Service 
- Società Cooperativa a r.l.» con sede in Segni (RM) è 
stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del Codi- 
ce civile e il dott. Marco Pappalardo ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 


Vista la nota del 18 giugno 2012 con la quale il com- 
missario liquidatore dott. Marco Pappalardo dichiara di 
rinunciare all’incarico; 


Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il dott. Luciano Quadrini, nato a Sora (FR), il 13 lu- 
glio 1960, con studio in Roma, Via Liberiana n. 17 è 
nominato commissario liquidatore della società «Omnia 
Service - Società Cooperativa a r.l.» con sede in Segni 
(RM), codice fiscale n. 07911501000, già sciolta ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del Codice civile, con prece- 
dente D.M. del 26 aprile 2010 in sostituzione del dott. 
Marco Pappalardo, rinunciatario. 


Art. 2. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 


I vi 


26-11-2012 


Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re- 
pubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 18 ottobre 2012 


Il direttor generale: Esposito 


12A12182 


DECRETO 18 ottobre 2012. 


Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Arco - 
società cooperativa», in Roma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-sexiesdecies del Codice civile; 


Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4, comma 2; 


Vista la legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il verbale di revisione del 14 luglio 2011 e suc- 
cessiva relazione di mancato accertamento del 27 gennaio 
2012, redatti dai revisori incaricati dall’ Amministrazione 
nei confronti della Società Cooperativa «Arco - Società 
Cooperativa» con sede in Roma. 


Considerato che in sede di verifica revisionale sono 
emerse una serie di irregolarità gestionali, presupposto 
per l’adozione del presente provvedimento, meglio de- 
scritte nel citato verbale cui si rinvia e che si intendono 
qui richiamate; 

Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrati- 
vo, ai sensi degli artt. 7 e 8 legge n. 241/90 e successive 
modificazioni, datata 31 maggio 2012 prot. n. 127457 
non ha formulato alcuna osservazione né ha dimostrato 
di aver sanato le irregolarità a suo tempo contestate dal 
revisore nel verbale di revisione del 14 luglio 2011 e suc- 
cessiva relazione di mancato accertamento del 27 genna- 
10 2012, che si intendono qui richiamate; 


Visto il parere favorevole unanime in merito all’ado- 
zione del provvedimento di gestione commissariale 
espresso in data 13 settembre 2012 dalla Commissione 
Centrale per le Cooperative di cui all’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica, n. 78/2007, come da verbale 
agli atti cui si rinvia; 

Ritenuto che nel caso di specie, pertanto, ricorrano i 
presupposti per l’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 2545-sexiesdecies del Codice civile, come risul- 
tante dai citati accertamenti ed in particolare si segnala 
che è emerso quanto segue: il libro soci non è stato in- 
tegrato, non è stato versato il contributo biennale per gli 
anni 2011/2012, l'amministratore unico non ha ratifica- 
to la delibera assembleare di ammissione socio, inoltre 
l’assemblea non ha deliberato circa l’eventuale compenso 
all’A.U. ovvero sulla gratuità della carica; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «Arco - Società Cooperativa» con sede in Roma, 
codice fiscale n. 09824291000, costituita in data 28 gen- 
naio 2008. 


Art. 2. 


L’Avv. Massimo Camaldo, nato a Castelluccio Inferio- 
re (PZ) il 7 settembre 1959, con studio in Roma, Via Vel- 
letri n. 21 è nominato per un periodo di 12 (dodici) mesi 
dalla data del presente decreto Commissario Governativo 
della suddetta cooperativa. 


Art. 3. 


Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com- 
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ En- 
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden- 
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate. 


Art. 4. 


Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gen- 
naio 2002. 

Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri- 
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 18 ottobre 2012 


Il direttore generale: Esposito 


12A12183 


DECRETO 18 ottobre 2012. 


Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Con- 
simm - società consortile cooperativa», in Aversa. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-sexiesdecies del Codice civile; 

Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4, comma 2; 

Vista la legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il verbale di revisione del 29 dicembre 2010 e 
successivo accertamento del 28 marzo 2011, redatti dai 
revisori incaricati dall’A.G.C.I. nei confronti della Socie- 
tà Cooperativa «Consimm - Società Consortile Coopera- 
tiva», con sede in Aversa (CE). 
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Considerato che in sede di verifica revisionale sono 
emerse una serie di irregolarità gestionali, presupposto 
per l’adozione del presente provvedimento, meglio de- 
scritte nel citato verbale cui si rinvia e che si intendono 
qui richiamate; 


Considerato che la Cooperativa a seguito della forma- 
le comunicazione di avvio del procedimento ammini- 
strativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90 
e successive modificazioni, datata 18 maggio 2012 prot. 
n. 116634 non ha formulato alcuna osservazione né ha di- 
mostrato di aver sanato le irregolarità a suo tempo conte- 
state dal revisore nel verbale di revisione del 29 dicembre 
2010 e successivo accertamento del 28 marzo 2011, che 
si intendono qui richiamate; 


Visto il parere favorevole unanime in merito all’ado- 
zione del provvedimento di gestione commissariale 
espresso in data 13 settembre 2012 dalla Commissione 
Centrale per le Cooperative di cui all’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 78/2007, come da verbale 
agli atti cui si rinvia; 

Ritenuto che nel caso di specie, pertanto, ricorrano i 
presupposti per l’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 2545-sexiesdecies del Codice civile, come risul- 
tante dai citati accertamenti ed in particolare si segnala 
che è emerso quanto segue: l’ente non ha provveduto a 
modificare lo statuto in quanto i soci del consorzio sono 
persone giuridiche; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «Consimm - Società Consortile Cooperativa», con 
sede in Aversa (CE), codice fiscale n. 02077400618, co- 
stituita in data 21 ottobre 1992. 


Art. 2. 


L’avv. Massimo Camaldo, nato a Castelluccio Inferiore 
(PZ) il 7 settembre 1959, con studio in Roma, via Velletri 
n. 21, è nominato per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla 
data del presente decreto Commissario Governativo della 
suddetta cooperativa. 


Art. 3. 


Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
1 poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com- 
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ En- 
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden- 
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate. 


Art. 4. 


Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gen- 
naio 2002. 
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Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri- 
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 18 ottobre 2012 


Il direttore generale: Esposito 


12A12184 


DECRETO 18 ottobre 2012. 


Revoca degli amministratori e dei sindaci della «New Ser- 
vices società cooperativa», in Lanuvio. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-sexiesdecies del Codice civile; 


Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4, comma 2; 


Vista la legge n. 241/1990 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il verbale di revisione del 14 aprile 2011 e suc- 
cessiva relazione di mancato accertamento del 15 ottobre 
2011, redatti dai revisori incaricati dall’ Amministrazione 
nei confronti della Società Cooperativa «New Services 
Società Cooperativa», con sede in Lanuvio (RM). 


Considerato che in sede di verifica revisionale sono 
emerse una serie di irregolarità gestionali, presupposto 
per l’adozione del presente provvedimento, meglio de- 
scritte nel citato verbale cui si rinvia e che si intendono 
qui richiamate; 

Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrati- 
vo, ai sensi degli artt. 7 e 8, legge n. 241/90 e successi- 
ve modificazioni, datata 25 maggio 2012 prot. n. 122807 
non ha formulato alcuna osservazione né ha dimostrato 
di aver sanato le irregolarità a suo tempo contestate dal 
revisore nel verbale di revisione del 14 aprile 2011 e suc- 
cessiva relazione di mancato accertamento del 15 ottobre 
2011, che si intendono qui richiamate; 


Visto il parere favorevole unanime in merito all’ado- 
zione del provvedimento di gestione commissariale 
espresso in data 13 settembre 2012 dalla Commissione 
Centrale per le Cooperative di cui all’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 78/2007, come da verbale 
agli atti cui si rinvia; 

Ritenuto che nel caso di specie pertanto ricorrano i 
presupposti per l’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 2545-sexiesdecies del Codice civile, come risul- 
tante dai citati accertamenti ed in particolare si segnala 
che è emerso quanto segue: l’ente non ha provvedu- 
to ad istituire il Regolamento Interno in base alla legge 
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n. 142/2001 né a depositarlo presso l'Ufficio competen- 
te, non ha versato il contributo biennale dovuto e non ha 
rinnovato la carica dell’ Amministratore unico scaduta in 
data 23 maggio 2011; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «New Services Società Cooperativa», con sede in 
Lanuvio (RM), codice fiscale n. 10014981004, costituita 
in data 2 maggio 2008. 


Art. 2. 


La dott.ssa Irene Bertucci, nata a Roma il 26 mar- 
zo 1982, domiciliata in Roma, via Claudio Monteverdi 
n. 20, è nominata per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla 
data del presente decreto Commissario Governativo della 
suddetta cooperativa. 


Art. 3. 


Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com- 
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ En- 
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden- 
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate. 


Art. 4. 


Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gen- 
naio 2002. 


Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri- 
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 18 ottobre 2012 


Il direttore generale: Esposito 


12A12185 
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DECRETO 29 ottobre 2012. 


Emissione, nell’anno 2012, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato ai 
Nuclei Antisofisticazione e Sanità (NAS) dell’Arma dei Ca- 
rabinieri, nel 50° anniversario dell’istituzione, nel valore di 
€ 0,60. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE 
DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI 
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DI CONCERTO CON 


IL CAPO DELLA DIREZIONE VI 
DEL DIPARTIMENTO DEL TEsoRO 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla- 
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica- 
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 marzo 1973, n. 156; 


Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor- 
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer- 
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re- 
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri- 
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni- 
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 


Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver- 
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (Gazzetta Ufficiale 
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica- 
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem- 
bre 2007, n. 244»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no- 
vembre 2008, n. 197 (Gazzetta Ufficiale n. 294 del 17 di- 
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri- 
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recan- 
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te «Modifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica»; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31 ot- 
tobre 2001), recante «Modificazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale è stata au- 
torizzata l’emissione, a partire dal 1996, di alcune serie di 
francobolli da realizzare nel corso di più anni, fra le quali 
quella avente come tematica «Le istituzioni»); 

Visto il decreto interministeriale del 24 ottobre 2011, 
(Gazzetta Ufficiale n. 267 del 16 novembre 2011) con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l'emissione nell’anno 
2012 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2012, un francobollo dedicato ai Nuclei Antisofisticazio- 
ne e Sanità (NAS) dell’ Arma dei Carabinieri, nel 50° an- 
niversario dell’istituzione; 

Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela- 
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio- 
ne del 4 ottobre 2012; 

Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 50572 del 19 ottobre 2012; 

Considerato che con precedente decreto interministe- 
riale del 4 settembre 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 221 del 
21 settembre 2012) venivano indicate per l’emissione di 
cui sopra altre caratteristiche tecniche; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il sopracitato decreto interministeriale del 4 settembre 
2012 (Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2012) 
viene integralmente sostituito dal presente decreto. 


Art. 2. 


È emesso, nell’anno 2012, un francobollo ordinario ap- 
partenente alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato ai 
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Nuclei Antisofisticazione e Sanità (NAS) dell’ Arma dei 
Carabinieri, nel 50° anniversario dell’ istituzione, nel va- 
lore di € 0,60. 


Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi- 
co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografia, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto; carta bianca, autoade- 
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri- 
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: mm 40 x 30; formato stampa: mm 36 x 26; 
formato tracciatura: mm 46 x 37; dentellatura: 11 effet- 
tuata con fustellatura; colori: quadricromia; bozzettista: 
Luca Vangelli; tiratura: due milioni e novecentosettanta- 
mila esemplari. Foglio: quarantacinque esemplari, valore 
«€ 27,00». 


La vignetta raffigura, in grafica stilizzata, la Fiamma 
dell’ Arma dei Carabinieri, in evidenza su una serie di 
bande colorate. Completano il francobollo le leggende 
«CARABINIERI, «NAS, «DA 50 ANNI A TUTELA DELLA SALU- 
TE», le date «1962 - 2012» la scritta «ITALIA» e il valore 
«E 0,60». 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 29 ottobre 2012 


Il direttore generale ad interim 
per la regolamentazione 
del settore postale 
del Dipartimento per le comunicazioni 
del Ministero dello sviluppo economico 
TROISI 


Il capo della Direzione VI 
del Dipartimento del Tesoro 
del Ministero dell’economia 

e delle finanze 
PROSPERI 


12A12375 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINAZIONE 15 novembre 2012. 
Riclassificazione del medicinale REX (calcio lattogluco- 


nato/calcio carbonato) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determinazione n. 677/2012). 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 


Di È 


Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1° Agenzia italiana del farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
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Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem- 
bre 2011, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no- 
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’ Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de- 
correre dal 16 novembre 2011; 


Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifica il regolamento e fun- 
zionamento dell’ Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro- 
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra A gen- 
zia e titolari di autorizzazioni; 


Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)», pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli- 
cata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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Visto il decreto con il quale la società MDM S.p.A. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi- 
cinale REX; 


Vista la domanda con la quale la ditta MDM S.p.A. ha 
chiesto la riclassificazione della confezione da 1 g polve- 
re effervescente 30 bustine; 


Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifica del 26 settembre 2012; 


Determina: 


Art. 1. 
Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Il medicinale REX (calcio lattogluconato/calcio carbo- 
nato) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 


Confezione: 
«1 g polvere effervescente» 30 bustine; 


A.I.C. n. 029481025 (in base 10) 0W3Q21 (in base 
32); 


classe di rimborsabilità: C. 
Art. 2. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicina- 
le REX (calcio lattogluconato/calcio carbonato) è la se- 
guente: Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

Art. 3. 
Disposizioni finali 

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti- 
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 


Roma, 15 novembre 2012 


Il direttore generale: PANI 


12A12362 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Rettifica dell’estratto della determinazione V&A/1005 del 
24 luglio 2012 relativo al medicinale «Creon». 


Estratto determinazione V&A/1685 del 6 novembre 2012 


Titolare A.I.C.: Abbott S.r.l. con sede legale e domicilio in S.R. 148 
Pontina km 52 snc - Campoverde di Aprilia, 04011 Latina. 


Medicinale: CREON. 


Variazione A.I.C.: richiesta rettifica estratto determinazione 
V&A/1005 del 24 luglio 2012. 


= 4 = 


Visti gli atti di Ufficio all’estratto della determinazione V&A/1005 
del 24 luglio 2012, sono apportate le seguenti modifiche: 


Ove riportato: 


Confezioni: A.I.C. n. 029018052 - «10.000 u.i. capsule rigide a 
rilascio modificato» 50 capsule: 


A.I.C. n. 029018064 - «10.000 u.i. capsule rigide a rilascio mo- 
dificato» 100 capsule; 


A.I.C. n. 029018076 - «10.000 u.i. capsule rigide a rilascio mo- 
dificato» 200 capsule; 


A.I.C. n. 029018025 - «25.000 u.i. capsule rigide a rilascio mo- 
dificato» 20 capsule; 
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A.I.C. n. 029018049 - «25.000 u.i. capsule rigide a rilascio mo- 
dificato» 100 capsule; 

A.I.C. n. 029018037 - «25.000 u.i. capsule rigide a rilascio mo- 
dificato» 50 capsule. 
Leggasi: 

Confezioni: A.I.C. n. 029018052 - «10.000 U.PH.Eur. capsule rigi- 

de a rilascio modificato» 50 capsule: 

A.I.C. n. 029018064 - «10.000 U.PH.Eur. capsule rigide a rila- 
scio modificato» 100 capsule; 

A.I.C. n. 029018076 - «10.000 U.PH.Eur. capsule rigide a rila- 
scio modificato» 200 capsule; 

A.I.C. n. 029018025 - «25.000 U.PH.Eur. capsule rigide a rila- 
scio modificato» 20 capsule; 

A.I.C. n. 029018049 - «25.000 U.PH.Eur. capsule rigide a rila- 
scio modificato» 100 capsule; 


A.I.C. n. 029018037 - «25.000 U.PH.Eur. capsule rigide a rila- 
scio modificato» 50 capsule. 


La presente determinazione sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’au- 
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale. 


12A12363 


COMMISSIONE DI GARANZIA 
DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
SULLO SCIOPERO NEI SERVIZI 
PUBBLICI ESSENZIALI 


Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispen- 
sabili e delle altre misure di cui all’articolo 2, comma 2, 
della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni, nel 
settore elicotteristico. (Delibera n. 12/461 del 5 novembre 
2012). Pos. 238/12. 


LA COMMISSIONE 


Nella seduta del 5 novembre 2012, su proposta dell’Avv. Prof. 
Nunzio Pinelli, Commissario delegato per il settore, ha adottato la se- 
guente delibera. 


(Omissis). 


Delibera n. 12/461 


Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispensabili e delle 
altre misure di cui all’articolo 2, comma 2, della legge n. 146 del 
1990, e successive modificazioni, nel settore elicotteristico 


Definizioni: 
AIB: servizio Anti-Incendio Boschivo a mezzo elicottero; 
Bacino d’utenza: Regione, Provincia Autonoma; 


Base diurna: base il cui orario di attività è compreso fra l’alba e 
il tramonto, secondo le effemeridi; 


Base H24: base il cui orario di attività è continuo nelle 24 ore; 


Effemeridi: orari dell’alba e del tramonto del sole riportati su 
apposite tabelle; 


HEMS: Helicopter Emergency Medical Service, ovvero servizio 
medico di emergenza con elicottero, svolto sull’intero territorio di un 
dato bacino di utenza eventualmente comprendente le isole. Laddove 
l’organizzazione del servizio lo preveda esso contempla anche il servi- 
zio di soccorso in montagna; 
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OFFSHORE: Servizio di trasporto da e per piattaforme petroli- 
fere e/o navi al largo della costa, comprendente il servizio di emergenza 
e soccorso per tali installazioni. 


Articolo 1 


Campo di applicazione 


Salvo gli effetti di future riorganizzazioni del settore, la presente 
Regolamentazione si applica ai piloti di elicottero, dipendenti dalle im- 
prese esercenti servizi elicotteristici, con riguardo alle seguenti attività: 


- Servizio HEMS; 
- Servizio AIB; 
- Servizio OFFSHORE; 


- ogni altro utilizzo del mezzo elicottero a tutela della vita e della 
salute. 


Articolo 2 


Procedure di raffreddamento e di conciliazione 


A) Vertenze a carattere aziendale. 


Il soggetto collettivo che intende promuovere un’astensione, pri- 
ma della proclamazione della stessa, deve avanzare richiesta di incontro 
alla Direzione aziendale, specificando, per iscritto, i motivi per i quali 
intende proclamare lo sciopero e l’oggetto della rivendicazione, even- 
tualmente proponendo di concordare forme di azione sindacale dalle 
quali non derivino conseguenze in ordine alla tutela dei diritti costitu- 
zionalmente tutelati degli utenti. Le motivazioni contenute nella comu- 
nicazione dovranno essere uguali a quelle dell’eventuale proclamazione 
dello sciopero. 


Entro 5 giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, la Di- 
rezione aziendale fissa un incontro con il soggetto collettivo richiedente 
per l’esame della controversia, con l’eventuale partecipazione delle Or- 
ganizzazioni sindacali territoriali. Se l’azienda non convoca il soggetto 
collettivo richiedente, decorsi i 5 giorni dal ricevimento della comuni- 
cazione, la fase si intende esaurita. 


Il tentativo deve, in ogni caso, esaurirsi entro i 10 giorni lavorativi 
successivi alla richiesta. 


La procedura prosegue con un tentativo di conciliazione da esperir- 
si presso la Prefettura competente per territorio, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, della legge n. 146 del 1990, e successive comunicazioni. La 
convocazione deve avvenire entro cinque giorni lavorativi dalla richie- 
sta avanzata da una delle due parti e il tentativo di conciliazione deve, 
in ogni caso, esaurirsi entro 10 giorni dalla richiesta. Entrambe le parti 
convocate sono tenute a presentarsi e a fornire all’autorità amministra- 
tiva ogni informazione utile ai fini dell’esperimento del tentativo di 
conciliazione. 


B) Vertenze a carattere nazionale o relative al rinnovo del CCNL. 


1. Il soggetto collettivo che intende promuovere un’astensione, pri- 
ma della proclamazione della stessa, deve avanzare richiesta di incontro 
alle Associazioni datoriali, specificando, per iscritto, i motivi per i quali 
intende proclamare lo sciopero e l’oggetto della rivendicazione, even- 
tualmente proponendo di concordare forme di azione sindacale dalle 
quali non derivino conseguenze in ordine alla tutela dei diritti costitu- 
zionalmente tutelati degli utenti. Le motivazioni contenute nella comu- 
nicazione dovranno essere uguali a quelle dell’eventuale proclamazione 
dello sciopero. 


2. Entro 5 giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, le 
Associazioni datoriali fissano un incontro con il soggetto collettivo ri- 
chiedente per l’esame della controversia. Se l’azienda non convoca il 
soggetto collettivo richiedente, decorsi i 5 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, la fase si intende esaurita. 


Il tentativo deve, in ogni caso, esaurirsi entro i 10 giorni lavorativi 
successivi alla richiesta. 

La procedura prosegue con un tentativo di conciliazione da espe- 
rirsi presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ai sensi 
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dell’articolo 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990, e successive 
comunicazioni. 


La convocazione deve avvenire entro cinque giorni lavorativi dalla 
richiesta avanzata da una delle due parti e il tentativo di conciliazione 
deve, in ogni caso, esaurirsi entro 10 giorni dalla richiesta. Entrambe le 
parti convocate sono tenute a presentarsi ed a fornire all'autorità ammi- 
nistrativa ogni informazione utile ai fini dell’esperimento del tentativo 
di conciliazione. 


C) Ambito di applicazione 


In ogni caso, l’attivazione della procedura di cui al presente arti- 
colo, la partecipazione alla stessa e la sottoscrizione dei relativi verbali 
non producono alcun effetto ai fini della titolarità negoziale dei soggetti 
collettivi partecipanti alle procedure stesse. 


D) Divieto di azioni unilaterali 


Durante le procedure di cui al presente articolo, le parti eviteranno 
di porre in essere azioni unilaterali e le aziende sospenderanno, per la 
medesima durata, l’applicazione degli eventuali atti unilaterali recenti o 
delle manifestazioni di intenti che hanno dato luogo alla vertenza, fatti 
comunque salvi gli obblighi derivanti dalla regolarità e dalla sicurezza 
dell’esercizio. 


Articolo 3 


Periodi di franchigia ed esclusioni 


I periodi di franchigia nei quali non possono essere effettuati scio- 
peri sono individuati come segue: 


- dal 15 dicembre al 6 gennaio; 
- dal lunedì precedente la Pasqua fino alla domenica successiva; 


- le ferie estive per un periodo di sei settimane, di norma dal 
15 luglio al 31 agosto; 


- dal quinto giorno precedente al terzo giorno successivo le gior- 
nate di consultazione elettorale politica nazionale, europea, referendaria 
nazionale e regionale e amministrativa parziale, ivi compresi gli even- 
tuali turni di ballottaggio. 


Il giorno iniziale e quello finale dei periodi suindicati sono com- 
presi nella franchigia. 


Articolo 4 


Avvenimenti eccezionali 


In caso di avvenimenti eccezionali, di particolare gravità, o di ca- 
lamità naturali, gli scioperi, di qualsiasi genere dichiarati od in corso di 
effettuazione, devono essere immediatamente sospesi. 


Articolo 5 


Preavviso e comunicazione all'utenza 


L’effettuazione di ogni singola astensione dal lavoro è preceduta 
da una specifica proclamazione scritta, contenente le motivazioni dello 
sciopero, le date di esperimento delle procedure di raffreddamento e 
di conciliazione, l’indicazione della data e dell’ora di inizio e termine 
dell’astensione, nonché l’indicazione dell’estensione territoriale della 
stessa. 


La proclamazione scritta è trasmessa, con un preavviso di almeno 
10 giorni, rispetto alla data dell’effettuazione dello sciopero, sia all’im- 
presa che all’apposito ufficio costituito presso l'autorità competente ad 
adottare l’ordinanza di cui all’articolo 8 della legge n. 146 del 1990, e 
successive modificazioni. 


Il preavviso non può essere superiore a 45 giorni. 

In caso di sciopero nazionale, la comunicazione scritta è fatta per- 
venire, con un preavviso non inferiore a 12 giorni, dalle Organizzazio- 
ni sindacali nazionali alle Associazioni nazionali datoriali di categoria 
che provvedono a trasmetterla alle imprese, nonché all’apposito ufficio 
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costituito presso l’autorità competente ad adottare l'ordinanza di cui 
all’articolo 8 della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni. 


Qualora le imprese, interessate dallo sciopero nazionale, non risul- 
tino rappresentate dalle predette Associazioni datoriali, la proclamazio- 
ne è inviata, contestualmente, anche alle imprese medesime. 


Le aziende procedono alle previste comunicazioni all’utenza alme- 
no 5 giorni prima della data di effettuazione dello sciopero. 


Articolo 6 


Revoca e sospensione 


Salvo il caso di accordo, di intervento da parte della Commissione 
di garanzia o dell’autorità competente ad emanare l’ordinanza di cui 
all’articolo 8 della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni, 
la revoca dello sciopero deve essere comunicata almeno cinque giorni 
(esclusi i festivi) prima dell’effettuazione dello sciopero e di essa deve 
essere dato annuncio tramite tutti i possibili mezzi informativi. 


Ove il quinto giorno antecedente lo sciopero sia festivo, la revo- 
ca o la sospensione devono essere anticipate al primo giorno feriale 
precedente. 


Al riguardo, le aziende procedono alle previste comunicazio- 
ni all’utenza almeno 5 giorni prima della data di effettuazione dello 
sciopero. 


Articolo 7 


Proclamazione dello sciopero (divieto di proclamazioni plurime) 


Ogni proclamazione deve riguardare una sola astensione dal la- 
voro. Lo stesso soggetto, in relazione allo stesso bacino di utenza, può 
procedere ad una nuova proclamazione solo dopo l’effettuazione dello 
sciopero precedentemente indetto. 


Articolo 8 


Intervallo tra successive azioni di sciopero 


Tra l’effettuazione di un’astensione dal lavoro e la proclamazione 
di quella successiva — anche riferita alla medesima vertenza e anche se 
proclamata da diverse Organizzazioni sindacali — è assicurato un inter- 
vallo di 10 giorni. 


Lo stesso intervallo deve essere rispettato in caso di successione di 
scioperi tra il servizio ambulanze e quello delle eliambulanze e, in ogni 
caso, è vietata la concomitanza di astensioni nei due predetti settori. 


Articolo 9 


Individuazione delle prestazioni indispensabili 


I soggetti sindacali che proclamano lo sciopero, i lavoratori che 
esercitano il diritto di sciopero, le imprese che erogano i servizi garan- 
tiscono, durante lo sciopero, secondo le modalità definite al successivo 
articolo 10, le seguenti prestazioni indispensabili: 


- per il servizio HEMS deve essere garantita, per ogni bacino 
d’utenza, la copertura di almeno il 50 per cento del normale livello del 
servizio; dovranno, in ogni caso, essere garantiti i servizi richiesti per 
le isole, nel caso tali utenze siano servite da una sola base residente, ov- 
vero siano servite da una sola base dello stesso bacino di utenza; in tali 
casi, essa sarà esonerata dallo sciopero; deve essere garantito il servizio 
di soccorso alpino e gli interventi nei quali è a rischio la vita umana; 
le missioni in corso prima dell’inizio dello sciopero dovranno essere 
portate a termine; 


- per il servizio AIB, deve essere garantita, per ogni bacino 
d’utenza, la copertura di almeno il 50 per cento del normale livello del 
servizio; nel caso il bacino d’utenza sia servito da una sola base, essa 
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sarà esonerata dallo sciopero; le operazioni di spegnimento incendio ri- 
chieste o iniziate prima dell’inizio dello sciopero dovranno essere por- 
tate a termine; 


- per il servizio Offshore, devono essere garantite le emergenze 
relative alla sicurezza delle persone e degli impianti sulle piattaforme 
petrolifere e/o navi al largo della costa; nel caso in cui lo stato del mare 
rilevabile dai bollettini fosse pari o superiore a forza 5, ovvero, il giorno 
precedente, forza 4 in aumento, deve essere garantito anche il servizio di 
avvicendamento del personale impiegato su dette piattaforme e/o navi. 


Articolo 10 


Durata e modalità dello sciopero, mappature 


10.1 Durata 

Il primo sciopero per ogni tipo di vertenza non può superare la du- 
rata di 8 ore di lavoro, per le basi operanti sul principio delle effemeridi, 
ovvero di 12 ore per le basi operanti h. 24 (0-24). 

Gli scioperi successivi al primo e relativi alla stessa vertenza non 
possono superare la durata di 24 ore continuative. 


10.2 Modalità 


In caso di sciopero, l’azienda stabilirà, di concerto con le rispettive 
Rsa/Organizzazioni sindacali, un sistema di alternanza nella copertura 
del servizio, individuando, ove possibile, criteri di rotazione per le basi 
elicotteristiche interessate allo sciopero, al fine della garanzia delle pre- 
stazioni indispensabili, di cui all’articolo 9. 

Le Associazioni datoriali, d'intesa con le Organizzazioni sindacali, 
presenteranno alla Commissione di garanzia un elenco delle basi ope- 
ranti nei servizi HEMS, AIB e OFFSHORE e, ove possibile, uno sche- 
ma di alternanza nel servizio (Mappatura) come specificato ai successivi 
punti 10.3 e 10.4, che, per ogni bacino di utenza, tenga conto dei limiti 
necessari a garantire le prestazioni indispensabili di cui all’articolo 9. 

Le stesse provvederanno, ove necessario, tenuto conto delle varia- 
zioni nel numero delle basi HEMS, AIB e OFFSHORE, ad un aggior- 
namento della mappatura, da trasmettere alla Commissione di garanzia 
per il giudizio di idoneità. 

Qualora permanessero fra le parti dei punti di disaccordo in merito 
alla composizione della mappatura, essi saranno rappresentati alla Com- 
missione di garanzia, la quale si riserverà il parere finale. 

10.3 Mappatura e modalità di sciopero per basi in servizio HEMS 

Le basi HEMS di ciascun bacino d’utenza sono suddivise in tre 
SrUppi. 

Il periodo di durata dello sciopero è diviso in tre fasce orarie di 
durata equivalente. 

Durante lo sciopero, i piloti aderenti si alterneranno nell’astensio- 
ne dal lavoro, garantendo che, nel periodo nel quale i piloti delle basi 
appartenenti ad un gruppo sono in sciopero, le basi appartenenti agli 
altri gruppi siano attive e, in particolare, ve ne sia una viciniore attiva 
per ciascuna base in sciopero. Le basi attive suppliranno il servizio per 
la base in sciopero. 

Nel caso il bacino di utenza disponga di una sola base munita di 
elicottero idoneo per il volo sul mare, tale base, durante il pertinente 
periodo di sciopero, garantirà i soli servizi per le isole. 

10.4 Mappatura e modalità di sciopero per basi in servizio AIB 

Le basi AIB di ciascun bacino d’utenza sono suddivise in tre 
gruppi. 

Il periodo di durata dello sciopero è diviso in tre fasce orarie di 
durata equivalente. 

Durante lo sciopero, i piloti aderenti si alterneranno nell’astensio- 
ne dal lavoro, garantendo che, nel periodo nel quale i piloti delle basi 
appartenenti ad un gruppo sono in sciopero, le basi appartenenti agli 
altri gruppi siano attive e, in particolare, ve ne sia una viciniore attiva 
per ciascuna base in sciopero. Le basi attive suppliranno il servizio per 
la base in sciopero. 

10.5 Modalità di sciopero per basi in servizio OFFSHORE 


AI fine di garantire i livelli minimi delle prestazioni definite all’ar- 
ticolo 9, per il servizio OFFSHORE, durante l’intero periodo di durata 
dello sciopero, sarà garantito il servizio di reperibilità. 
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Articolo 11 


Individuazione dei lavoratori da inserire nel piano delle prestazioni 
indispensabili 


Il personale necessario all’espletamento delle prestazioni indispen- 
sabili, previste dalla legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni, 
è quello normalmente incluso in ciascun turno di lavoro. 


In ogni caso, i lavoratori a riposo, o in ferie programmate, non 
sono inseriti all’interno del piano delle prestazioni indispensabili, di cui 
all’articolo 9, qualora l’astensione dal lavoro coincida con i giorni pre- 
detti: in occasione dello sciopero successivo, tali lavoratori sono i primi 
ad essere inseriti, qualora in servizio, nel piano predetto, secondo criteri 
di rotazione. 


L’impresa rende noto tempestivamente, tramite comunicato da af- 
figgere nei luoghi di lavoro, i nominativi dei preposti aziendali o dei 
loro sostituti, incaricati di dare attuazione agli adempimenti di cui alla 
presente Regolamentazione provvisoria. 


Articolo 12 


Forme alternative di azione sindacale 


Con riferimento al servizio HEMS ed alle prestazioni indispen- 
sabili individuate all’articolo 9, a fronte di proclamazione di sciopero 
virtuale ritualmente effettuata, l’azienda, almeno sei giorni prima della 
prevista astensione, dichiara formalmente la sua adesione allo stesso. 


In tal caso, il personale interessato effettuerà la normale prestazio- 
ne, rinunciando alla metà della retribuzione netta spettante per il periodo 
dello sciopero. L'azienda verserà l'importo corrispondente all’intera re- 
tribuzione netta per detto periodo. 


Le somme risultanti da quanto sopra previsto saranno devolute a 
soggetti aventi finalità benefiche o di interesse sociale individuati su 
accordo delle parti, o, per il caso di mancato accordo, all’Istituto Na- 
zionale della Previdenza Sociale, gestione prestazioni temporanee ai 
lavoratori dipendenti, di cui all’articolo 24 della legge n. 88 del 1989. 


Per gli scioperi successivi, relativi alla stessa vertenza, a fronte 
della rinuncia del personale alla metà della retribuzione netta, l'azienda 
verserà la corrispondente retribuzione netta maggiorata del 100%. 


Le motivazioni della mancata adesione da parte dell’azienda allo 
sciopero virtuale proclamato saranno comunicate alla Commissione di 
garanzia. 


Dispone 


la notifica della presente delibera alle Segreterie nazionali delle Orga- 
nizzazioni sindacali FILT CGIL, FIT CISL, UIL TRASPORTI e UGL 
TRASPORTI, alle Segreterie nazionali delle Associazioni professionali 
UP e IPA ed alle Associazioni datoriali Fise/Aise e Aei, la trasmissio- 
ne ai Presidenti delle Camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
nonché alle Organizzazioni dei consumatori e degli utenti, di cui al de- 
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nonché l’inserimento sul sito 
Internet della Commissione; 


Dispone inoltre 


la pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


12A12381 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Determinazione del costo medio giornaliero del lavoro per il 
personale dipendente da imprese esercenti servizi postali 
in appalto, a decorrere dal mese di agosto 2012. 


Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 
13 novembre 2012, è stato determinato, a livello nazionale, distinta- 
mente per gli operai e per gli impiegati, il costo medio giornaliero del 
lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti servizi postali in 
appalto, a decorrere dal mese di agosto 2012. 


Il testo integrale del suddetto decreto con le allegate tabelle è con- 
sultabile sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali: www.lavoro.gov.it 
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Approvazione delle delibere adottate dal Consiglio di in- 
dirizzo generale dell’ente di previdenza pluricategoriale 
degli agronomi e forestali, degli attuari, dei chimici e dei 
geologi (EPAP) n. 1/2012 e n. 2/2012 del 26 gennaio 2012 e 
n. 11/2012 del 13 luglio 2012. 


Con decreto interministeriale in data 2 novembre 2012, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, sono stati approvati lo Statuto ed il Regolamen- 
to per l’attuazione delle attività statutarie, dell’Ente di previdenza plu- 
ricategoriale degli agronomi e forestali, degli attuari, dei chimici e dei 
geologi (EPAP), come modificati dalle delibere n. 1/2012 e n. 2/2012 
del 26 gennaio 2012 - nel testo contenuto nell’ Allegato «A» al verbale 
di deposito del documento in data 1° marzo 2012 (rogato dalla dott.ssa 
Daniela Cupini, notaio in Roma, Reportorio n. 4447 - Raccolta n. 2998) 
- e n. 11/2012 del 13 luglio 2012, adottate dal Consiglio di indirizzo 
generale. 
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DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA #9) UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2012 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 16700 
(di cui spese di spedizione € 25,01)" - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)" - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 128,06)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 73,81)* - semestrale 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,73)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 20,77)* - semestrale 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,00 


€ 0,83+ IVA 
Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 21%. i 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*:45-410100121126%* 


